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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

RISOLUZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 

 
TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 25.05.2016, n. 5  
Funzionamento ARA Abruzzo. 
 

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

VISTA la Risoluzione n. 5 presentata nel corso 
della seduta della 3^ Commissione consiliare in 
data 25 maggio 2016 e protocollata in data 26 
maggio 2016 con il n. 12250 a firma dei 
Consiglieri Febbo, Mariani, Smargiassi, 
Berardinetti, Di Nicola, Bracco e Di Dalmazio 
recante: “Funzionamento ARA Abruzzo ”; 
 
UDITA l’illustrazione del Consigliere Febbo; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive 
 
PREMESSO che: 
per gli anni 2015 e 2016, nel bilancio della 
Regione Abruzzo, sono stati iscritti i seguenti 
fondi regionali per il finanziamento delle 
attività istituzionali svolte dall’ ARA: 
 Per le attività di Tenuta Libri Genealogici 

ed effettuazione dei Controlli Funzionali:  
 CAPITOLO DI SPESA 102406 :  

 anno 2015: € 500.000,0 
 anno 2016: € 500.000,00 

 Per le attività di Consulenza alle aziende 
agricole: 
 CAPITOLO DI SPESA 102400 :  

 anno 2015: € 600.000,00 

 anno 2016: € 550.000,00  
 
CONSIDERATO che le attività in oggetto fanno 
riferimento alla L.R. 20 agosto 2015 n. 22, art. 
18 e 20 ed al Programma Operativo triennale 
approvato con DGR 1016/P del 07 dicembre 
2015, ratificato in III Commissione Agricoltura 
a gennaio 2016, notificato in sede Comunitaria 
e registrato con Aiuto di Stato con n. SA. 44456 
(2016/XA) rilasciato a marzo 2016.  
 
RILEVATO che: 
 nel corso dell’anno 2015 e, fino a tutto 

marzo 2016, stante l’iter tecnico – 
amministrativo sopra riassunto, la 
Regione Abruzzo non ha disposto 
erogazioni a favore dell’ARA, tanto per i 
fondi regionali quanto per i fondi statali;  

 in data 8 aprile 2016, la Direzione 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca ha emanato la DPD 019/51 di 
approvazione del progetto esecutivo per 
le attività di Tenuta dei Libri Genealogici 
e Effettuazione dei Controlli Funzionali, 
anno 2015 e contestuale erogazione 
dell’anticipazione dell’ 80 % del 
contributo ammesso; 

 in data 15 aprile 2016 la stessa Direzione 
ha emanato la Determinazione DPD 
019/69 di approvazione del progetto 
esecutivo per le attività di Consulenza 
alle aziende agricole anno 20105 e 
contestuale erogazione dell’anticipazione 
dell’80% del contributo ammesso; 

 il servizio Ragioneria Generale, tuttavia, 
non ha posto in pagamento tali 
erogazioni, poiché, da quanto risulta, i 
fondi allocati nel bilancio di previsione 
2015 a favore dell’ARA non sarebbero 
stati impegnati entro i termini previsti e 
sono, pertanto, inopinatamente rientrati 
nelle economie della Regione. 

 
PRESO ATTO che il Servizio Ragioneria, con e-
mail del 28 aprile 2016, ha rappresentato che 
“gli impegni prenotati cui non hanno fatto 
seguito obbligazioni giuridicamente 
perfezionate entro l’anno di esercizio (2015) 
decadono”. 
 
VALUTATO che la Direzione Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca, al fine di 
scongiurare temporaneamente il blocco delle 
attività messe in atto dall’ Associazione, ha 
emanato nuove determine provvedendo a 
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sospendere le precedenti e a rimodularne la 
copertura finanziaria. In particolare, con la 
Determina DPD 019/83 del 09 maggio 2016 si 
è disposto un acconto parziale per le attività di 
Tenuta Libri Genealogici ed effettuazione dei 
Controlli Funzionali ANNO 2015, facendo 
ricorso esclusivamente ai fondi statali, mentre 
con la Determina DPD 019/91 del 16 maggio 
2016 è stato disposto l’acconto per le attività di 
Consulenza alle aziende agricole ANNO 2015, 
utilizzando i fondi stanziati per l’ANNO 2016.  
 
CONSIDERATO che i fondi richiamati risultano 
necessari per lo svolgimento delle attività 
dell’ente, indispensabile supporto per il 
comparto zootecnico della Regione Abruzzo e 
che una mancata erogazione degli stessi  
provocherebbe danni irreparabili ad un settore 
importante per l’economia della nostra 
Regione. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
E L’ASSESSORE COMPETENTE 

 
 a recuperare immediatamente, con la 

manovra di assestamento di bilancio, i 
fondi originariamente stanziati sul 
bilancio 2015 della Regione Abruzzo, 
ovvero € 1.100.000,00, peraltro rientrati 
nelle disponibilità regionali ed erogarli 
all’ ARA per il finanziamento delle 
attività richiamate. 

 
 

QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

Omissis 
 
RISOLUZIONE 30.05.2016, n. 8 
Risoluzione ai sensi dell’ art. 3, comma 6 
della l.r. 39/14  e dell’art. 115 del 
Regolamento interno per i lavori del 
Consiglio regionale - Partecipazione della 
Regione Abruzzo alla fase ascendente di 
formazione del diritto europeo – 
Consultazione pubblica sul progetto della 
Commissione europea recante modifica del 
regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato. - assegnato 

come P.E. n. 21/UE/2016 alla 4^ 
Commissione e per parere alle Commissioni 
2^ e 5^  -  scadenza 30 maggio 2016. 
 

LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTO il Trattato di Lisbona che modifica il 
Trattato sull’Unione Europea e il Trattato che 
istituisce la Comunità Europea; 
 
VISTO l’art. 117, comma 5, della Costituzione; 
 
VISTA la l. 234/2012 (Norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e 
all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea); 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 
VISTO l’art. 3 della l.r. 10 novembre 2014, n. 39 
(Disposizioni sulla partecipazione della 
Regione Abruzzo ai processi normativi 
dell'Unione Europea e sulle procedure 
d'esecuzione degli obblighi europei) e  l’art. 
115  del Regolamento interno per i lavori del 
Consiglio regionale; 
 
VISTO il modello “Fase ascendente” approvato 
con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale n. 103/2011 e  con 
deliberazione della Giunta regionale  n. 370/ 
2011; 
 
PREMESSO che la Commissione europea ha 
aperto una Consultazione pubblica sul progetto 
recante modifica del regolamento (UE) n. 
651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato; 
 
CONSIDERATO che: 
- il Consiglio regionale, nella seduta del 22 

marzo 2016  con Verbale N. 59/2 del 
22/3/2016, ha approvato, ai sensi 
dell'articolo 6 della l.r. n. 39/2014, gli 
indirizzi in merito alla partecipazione 
della Regione alla formazione ed 
all'attuazione del diritto europeo per 
l'anno 2016; 

- che cosi come previsto alla lettera (A) 
fase “Ascendente” numero 1. lettera d) 
del citato verbale, la Regione Abruzzo si 
impegna a partecipare alla 
“Consultazione Pubblica della 
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Commissione Europea sulla proposta di 
modifica del Regolamento generale di 
esenzione (aiuti di Stato) n. 651/2014 
che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato (con particolare riguardo alle 
norme sugli aiuti agli aeroporti)”; 

- pertanto, si è ritenuto opportuno 
rispondere alla suddetta Consultazione 
pubblica.  

 
DATO ATTO che  il Presidente del Consiglio 
regionale, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della l.r. 
n. 39/14, contestualmente all’assegnazione alle 
Commissioni, ha trasmesso la citata 
Consultazione al Presidente della Giunta, 
chiedendo alla stessa, di far pervenire proprie 
osservazioni in tempo utile per  il rispetto del 
termine del 30.05.2016; 
 
DATO ATTO, altresì, che la Consultazione è 
stata illustrata anche attraverso la proiezione 
di slide a cura del Servizio Affari Istituzionali 
ed Europei nella seduta congiunta delle 
Commissioni 4^, 2^ e 5^ in data 30 maggio 
2016, nel corso della quale sono state proposte 
alcune osservazione tecniche alla suddetta 
consultazione; 
 
UDITA la Dirigente del  Servizio Verifica e 
Coordinamento per la Compatibilità della 
Normativa Europea, Aiuti di Stato Dott.ssa 
Giovanna Andreola, Referente tecnico della 
Giunta regionale per la fase ascendente e 
discendente, ai sensi della l.r. n. 39/2014; 
 
UDITO, altresì, l’Ing. Maurizio Pagliaro, 
Responsabile dell’Ufficio Porti e Aeroporti del 
Servizio Porti, Aeroporti, Trasporto Merci e 
Logistica  - Dipartimento Infrastrutture, 
Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica della Giunta 
regionale; 
 
VISTI i pareri favorevoli a maggioranza resi 
dalle Commissioni 2^ e 5^ sulle osservazioni 
tecniche proposte nel corso della seduta 
congiunta del 30 maggio 2016 e  riportate 
nell’Allegato A) alla presente Risoluzione;   
 
TENUTO CONTO degli esiti della seduta della 
4^ Commissione consiliare del 30 maggio 2016 
riunitasi a seguire i lavori delle Commissioni 
congiunte 4^, 2^ e 5^;  

 
A voti espressi a maggioranza dei presenti 
(Voti favorevoli 24) 
 

DELIBERA 
 
 di approvare  le osservazioni della 

Regione Abruzzo in risposta alla 
Consultazione pubblica sul progetto della 
Commissione europea recante modifica 
del regolamento (UE) n. 651/2014 che 
dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato aperta dalla Commissione 
europea, contenute  nell’Allegato A, quale 
parte integrante e sostanziale della 
presente Risoluzione; 

 di trasmettere la presente Risoluzione: 
 al Presidente del Consiglio 

regionale, ai sensi dell’art. 158, 
comma 6 del Regolamento interno 
per i lavori del Consiglio regionale, 
affinchè ne dia notizia nella prima 
seduta utile del Consiglio e ne 
trasmetta copia al Presidente della 
Giunta regionale; 

 alla Commissione europea; 
nonché, per opportuna 
conoscenza: 
 al Ministro per gli affari 

europei; 
 al Presidente del Senato della 

Repubblica e al Presidente 
della  Camera dei Deputati 
per l’inoltro alle competenti 
Commissioni parlamentari; 

 alla Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome;  

 alla Conferenza dei 
Presidenti delle Assemblee 
Legislative delle Regioni e 
delle Province autonome; 

 di pubblicare la presente Risoluzione 
sul sito internet del Consiglio regionale 
dell’Abruzzo, nella sezione Relazioni 
europee. 

 
Segue Allegato 
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QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

Omissis 
 
RISOLUZIONE 19.05.2016, n. 4 
Situazione Casa lavoro di Vasto. 
 

LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la risoluzione n. 4 del 20 novembre 
2015 a firma del Consigliere Smargiassi 
recante: “Situazione Casa lavoro di Vasto”; 
 
UDITA l’illustrazione del Consigliere 
Smargiassi; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO: 
- nel settembre 2014 il sottoscritto, 

insieme al Senatore della Repubblica 
Gianluca Castaldi, si è recato presso la 
struttura Casa lavoro di Vasto in località 
Torre Sinello; 

- nel corso della visita si sono palesate 
talune criticità che purtroppo affliggono 
molti degli istituti sparsi per l’Italia e 
nella nostra regione, come peraltro 
confermato dall’Avv. Salvatore Braghini 
(Presidente dell’Associazione Antigone 
Abruzzo per i diritti e le garanzie nel 
sistema penale) ascoltato in audizione 
nel corso della V^ Commissione dello 
scorso 19 novembre, in merito 
soprattutto ai profili sanitari ed alla 
condizione degli internati residenti in 
Abruzzo; 

- tra le diverse difficoltà percepite dallo 
scrivente nel corso della visita vi è 
sicuramente quella della assenza di 
lavoro all’interno della suddetta 
struttura, circostanza questa paradossale 
che stride proprio con la definizione di 
“casa lavoro” data alla struttura, 
riducendo la stessa ad un mero luogo di 
detenzione, ad un carcere appunto; 

 

- la condizione descritta al punto che 
precede fa si che il detenuto passi gran 
parte della propria giornata a non fare 
nulla, in completa assenza di stimoli che 
permettano allo stesso di elevare la 
propria condizione verso un quadro di 
normalità che l’impegno in un’attività 
lavorativa è in grado di garantire 
nell’animo e nella percezione di se stessi; 

- non seguendo, pertanto, nei fatti, alcun 
percorso lavorativo, gli internati non 
offrono elementi utili per valutare un 
loro eventuale ravvedimento; con una 
vita del genere, senza lavoro, trattati 
come detenuti, tagliati fuori dal mondo, 
la possibilità di recupero per un 
internato è praticamente nulla: si ottiene 
piuttosto l'effetto contrario di quello 
dichiarato sulla carta. 

 
CONSIDERATO:  
- che il più grave effetto che un tale stato 

di cose produce è, paradossalmente, il 
sovraccarico di lavoro per le unità di 
Polizia penitenziaria e di responsabilità 
per le stesse che si trovano a contatto 
quotidiano con persone fortemente 
disagiate, spesso con problemi di salute 
sia fisica che psicologica. 

- che di fronte al precipitare di una 
situazione già compromessa in partenza, 
le Organizzazioni Sindacali di categoria 
hanno dichiarato lo stato di agitazione e 
la possibilità di forme di protesta 
eclatanti. 

 
RICORDATO: 
 che già nel settembre dello scorso anno 

si parlava di nuove opportunità e 
soluzioni produttive per i detenuti/ospiti 
della casa lavoro di Vasto, più in 
particolare la creazione di una sartoria 
che desse modo di impiegare 
quotidianamente le persone presenti 
nella struttura. 

 
EVIDENZIATO: 
- che ad oggi, per quanto è dato sapere, il 

tutto è ancora fermo nella casa lavoro di 
Vasto, non essendovi ancora le 
necessarie autorizzazioni da parte del 
Ministero competente per materia; 

 
RITENUTO: 
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- che nell’ottica di perseguire i principi 
sanciti nella nostra Costituzione, tra cui 
appunto quello contenuto all’articolo 27 
comma 3 (Le pene non possono 
consistere in trattamenti contrari al 
senso di umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condannato), è 
necessario garantire ai detenuti della 
casa lavoro di Vasto di essere impegnati 
in attività come quelle previste al punto 
che precede  

 
Per tutto quanto sopra evidenziato 
 

SI IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E LA GIUNTA 
REGIONALE DELL’ABRUZZO 

 
1. a promuovere un confronto con il 

Ministero della Giustizia volto ad 
individuare e dirimere le criticità, 
verosimilmente di carattere burocratico, 
che attualmente non permettono di dare 
inizio, all’interno della casa lavoro di 
Vasto, all’attività di sartoria presso la più 
volte citata struttura. 

 

 
 

QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

Omissis 
 
RISOLUZIONE 20.04.2016, n. 11 
Richiesta attivazione del servizio di 
trasporto materno assistito (S.T.A.M.) 
presso l’ospedale civile di Giulianova. 
 

LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la risoluzione n. 11 del 5 aprile 2016 a 
firma del Consigliere Mercante recante: 
“Richiesta attivazione del servizio di trasporto 
materno assistito (S.T.A.M.) presso l’ospedale 
civile di Giulianova”; 
 
UDITA l’illustrazione del Consigliere Mercante; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 

Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
RICORDATO che il Decreto Ministeriale 24 
aprile 2000 “Adozione del progetto obiettivo 
materno infantile relativo al Piano sanitario 
nazionale per il triennio 1998-2000” ha 
stabilito che: “Il trasporto della gravida e del 
neonato deve essere considerato una 
componente essenziale di un piano di 
regionalizzazione delle cure perinatali. Le 
Regioni, nell'ambito dei servizi afferenti 
all'area della Emergenza (D.E.A., servizio 118 
ecc.) devono formalizzare il Servizio di 
Trasporto Assistito Materno (S.T.A M.) ed il 
Servizio di Trasporto di Emergenza Neonatale 
(S.T.E.N.)”; 
 
DATO ATTO che lo S.T.A.M., servizio di 
trasporto assistito materno o trasporto in 
utero, è la modalità di trasferimento di una 
paziente con gravidanza a rischio che necessita 
di cure a maggior livello di complessità per 
patologie materne o fetali o entrambe; 
 
PRECISATO che, in base a quanto previsto 
dall’art. 2 del D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii., 
spettano alle Regioni la determinazione dei 
principi sull’organizzazione dei servizi e 
sull’attività destinata alla tutela della salute 
delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere, nonché le attività di indirizzo 
tecnico, promozione e supporto nei confronti 
delle medesime; 
 
VISTO l'Accordo Stato-Regioni del 16 dicembre 
2010, n. 137: "Linee di indirizzo per la 
promozione ed il miglioramento della qualità, 
della sicurezza e dell'appropriatezza degli 
interventi assistenziali nel percorso nascita e 
per la riduzione del taglio cesareo"; 
 
RICORDATO che, con riferimento al citato 
accordo, con decreto commissariale n. 10 
dell’11 febbraio 2015 recante 
"Riorganizzazione punti nascita regionali", 
questo governo regionale, nel procedere alla 
rimodulazione dei punti nascita, ha 
infelicemente deciso di procede alla chiusura di 
quattro punti nascita abruzzesi tra cui, nella 
provincia di Teramo, quello di Atri; 
 
PRESO ATTO, inoltre,  che l’Accordo di cui 
sopra stabilisce che sia necessario, in 
connessione con la riorganizzazione dei punti 
nascita, procedere all'assicurazione dei servizi 
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di trasporto assistito materno (STAM) e 
neonatale d'urgenza (STEN); 
 
ACCERTATO che il documento tecnico 
licenziato dal Comitato Percorso Nascita 
Regionale il 16 dicembre 2014, recepito con il 
Decreto del Commissario ad Acta n. 10/2015 
sopra citato, nel dare atto che nella fase di 
razionalizzazione saranno garantite nei punti 
nascita da riorganizzare tutte le attività 
sanitarie pertinenti e necessarie per 
accompagnare in sicurezza e appropriatezza 
tutte le gravidanze sino al momento del parto - 
presso il punto nascita di afferenza territoriale 
o di libera scelta della donna — prevede che 
l'attivazione e messa a regime dello STAM e 
dello STEN, secondo le procedure previste dal 
decreto 11/2013 (con il quale sono stati 
stabiliti i principi organizzativi per il trasporto 
materno e neonatale)  garantiranno la presa in 
carico nelle condizioni di emergenza/urgenza; 
 
DATO ATTO che nella nota dell'Agenzia 
Sanitaria Nazionale (AGENAS) prot. 116814 del 
04 maggio 2015 è stato prescritto che 
contestualmente alla rimodulazione dei punti 
nascita nella Regione Abruzzo dovrà essere 
verificato l'attuale assetto programmato per la 
rete del trasporto neonatale (STEN e STAM) e 
l’individuazione delle modalità organizzative 
del trasporto in utero e neonatale tenuto conto 
della distribuzione delle nascite e di 
conseguenza dei fabbisogni assistenziali in 
ambito perinatale; 
 
VERIFICATO, quindi, che con decreto del 
Commissario ad acta n. 58 dell’11 giugno 2015, 
è stato approvato, nell’ambito della procedura 
di riorganizzazione dei punti nascita regionali 
ed in coerenza con la stessa, un protocollo 
operativo regionale per il Servizio di Trasporto 
Assistito Materno (STAM) e di Emergenza 
Neonatale (STEN), nella Regione Abruzzo 
recante “Trasporto perinatale in emergenza 
(STAM e STEN)”; 
 
EVIDENZIATO che nel provvedimento de quo 
si legge che la Regione Abruzzo in conformità a 
quanto previsto del più volte menzionato 
decreto n. 10/2015: “[omissis]……..con questo 
documento vuole creare uno strumento 
indispensabile per definire una rete dei servizi 
di trasporto perinatale di emergenza al fine di 
ottenere un coordinamento ed un 
collegamento funzionale tra le strutture di 

diverso livello che fanno parte del percorso 
nascite”; 
 
ACCERTATO che, in base a quanto stabilito nel 
provvedimento medesimo, il servizio STAM è 
attivato, per quanto riguarda la provincia di 
Teramo, presso i presidi di Teramo, Atri e 
Sant’Omero; 
 
DATO ATTO, quindi, che tale servizio non 
risulta attivo presso l’ospedale di Giulianova, 
già costretto a subire, nel corso degli ultimi 
anni, un continuo depauperamento con la 
riduzione di reparti e drastici tagli di servizi e 
personale; 
 
CONSIDERATO che quello di Giulianova: 
 è l’unico ospedale presente nel 

lunghissimo tratto di costa che va da 
Martinsicuro fino a Pescara, ed anzi tra 
San Benedetto e Pescara, ove si estenda 
la valutazione alla confinante Regione 
Marche; 

 è destinato, conseguentemente, a 
raccogliere un bacino di utenza 
amplissimo soggetto ad aumentare in 
maniera esponenziale durante la 
stagione estiva a causa dei flussi turistici; 

 
ATTESO che le recenti vicende della piccola 
Noemi, nata d’urgenza al San Liberatore di Atri, 
e della piccola Vittoria, nata d’urgenza 
all’ospedale di Penne, hanno messo in luce 
l’inadeguatezza dell’attuale organizzazione del 
percorso nascite; 
 
RITENUTO, quindi, necessario, per le 
motivazioni sopra riportate, che anche 
l’ospedale di Giulianova venga dotato del 
servizio di trasporto materno assistito, 
considerata l’ubicazione del SS. Maria dello 
Splendore, il numero di utenti, la distanza con i 
presidi di primo livello ove è attivo lo STAM, la 
soppressione del punto nascita di Atri; 
condizioni tutte che concorrono fortemente ad 
indebolire il sistema assistenziale alle madri ed 
ai neonati nei territori costieri; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

SI IMPEGNANO 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA E L’ASSESSORE 
DELEGATO 
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 a rimodulare l’attuale assetto del 
percorso nascite al fine di prevedere, 
attraverso le opportune modifiche dei 
decreti in premessa citati, l’attivazione 
del servizio di Trasporto Materno 
Assistito (S.T.A.M.) presso l’ospedale 
civile di Giulianova. 

 
 

DELIBERAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 03.05.2016, n. 285 
Atto di Indirizzo Applicativo per 
l’attuazione omogenea e integrata nel 
territorio della Regione Abruzzo nel settore 
dei servizi sociali e socio-sanitari della 
disciplina prevista dal D.P.C.M. 159/2013 
(Indicatore della situazione economica 
equivalente ISEE). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTI i D.P.C.M. 14 febbraio 2001 e D.P.C.M. 29 
novembre 2001 Allegato 1.C (Definizione dei 
livelli essenziali di assistenza) che stabiliscono  
le prestazioni socio-sanitarie soggette 
all’obbligo di compartecipazione per la quota 
non a carico del fondo sanitario regionale; 
 
VISTI i Decreti del Commissario ad Acta per il 
Piano di rientro sanitario n. 91, 92, 103, 104 e 
105 dell’anno 2014 e n. 13, 19 e 20 dell’anno 
2015, con i quali si stabiliscono le quote sociali 
a carico dell’utente/Comune per le prestazioni 
socio-sanitarie, residenziali o semiresidenziali,  
 
VISTO il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 
“Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di 
applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE); 
 
VISTO che l’art. 14 dello stesso D.P.C.M. 
159/2013 demanda ad atti normativi degli enti 
erogatori la disciplina delle prestazioni sociali 
e socio-sanitarie agevolate; 
 
VISTO che già la Deliberazione del Consiglio 
Regionale d’Abruzzo 30.01.2007 n. 58/6 
“Approvazione linee guida regionali sull’ISEE 
per la verifica del diritto all’erogazione di 

prestazioni sociali agevolate” ha introdotto 
l’obbligatorietà dei regolamenti unici a livello 
di ambito territoriale per l’accesso ai servizi 
sociali;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 189 del 22 marzo 2016 recante “Bilancio 
finanziario gestionale 2016. Variazione per 
spostamento risorse ad altri centri di 
responsabilità” che ha ridenominato il capitolo 
di spesa 71576 esercizio 2016 come “Fondo 
per la spesa sociosanitaria” assegnato allo 
stesso centro di responsabilità Servizio 
DPF014 senza modifiche di missione e di 
programma;  
 
CONSIDERATO che si intende fornire, in 
riferimento al quadro normativo sopra citato, 
gli indirizzi applicativi comuni per rendere 
omogenee decisioni e procedure in materia da 
parte degli Enti di Ambito Sociale e dei Comuni; 
 
DATO ATTO del parere espresso dal Direttore 
Regionale del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare in ordine alla legittimità e alla 
regolarità tecnico amministrativa del presente 
provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi esposti in narrativa e che si 
intendono qui integralmente trascritte 
 
1. di approvare l’Atto di Indirizzo 

applicativo per l’attuazione omogenea e 
integrata del D.P.C.M. 159/2013 nel 
territorio della Regione Abruzzo come 
Allegato A parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 

2. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul BURAT e sul sito 
www.osr.regione.abruzzo.it. 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 

 



Anno XLVI – N. 23 Ordinario (15.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  15     
 

 
 



     Pag.  16   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 23 Ordinario (15.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 23 Ordinario (15.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  17     
 

 
 



     Pag.  18   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 23 Ordinario (15.06.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 23 Ordinario (15.06.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  19     
 

 
 

 
  



     Pag.  20   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 23 Ordinario (15.06.2016) 

 

  

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 17.05.2016, n. 308 
Modifica della D.G.R. n.747 del 22/10/2013 
concernente: “Demanio Idrico. Atto di 
indirizzo in merito ai criteri e modalità per 
l’autorizzazione della rateizzazione dei 
canoni demaniali richiesti dal Servizio 
Gestione delle Acque e dei rispettivi crediti 
regionali derivanti da ingiunzioni fiscali da 
parte del concessionario incaricato per 
conto della Regione Abruzzo.”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, Testo 
Unico delle disposizioni di legge sulle acque e 
impianti elettrici; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 
112 recante “Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni 
ed altri Enti Locali”, in particolare: 
 l’art.89, comma 1 lettera i), che 

conferisce alle Regioni ed agli Enti Locali 
le funzioni relative alle derivazioni di 
acqua pubblica, alla ricerca, utilizzazione 
e utilizzazione delle acque sotterranee, 
alla tutela del sistema idrico sotterraneo, 
nonché alla determinazione dei canoni di 
concessione e all’introito dei relativi 
proventi; 

 l’art.86, comma 1 e 2 che conferisce alle 
Regioni ed agli Enti Locali le funzioni 
relative alla gestione dei beni del 
demanio idrico ed alle Regioni stesse 
l’introito dei proventi dei canoni ricavati 
dalla loro utilizzazione; 
 

VISTA la L.R. 17 aprile 2003, n. 7 e s.m.i. 
“Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003-
2005 della Regione Abruzzo (legge finanziaria 
regionale 2003)” che al capo IV reca: 
“Disposizioni in materia di gestione del 
Demanio Idrico di cui all’art.86 del D.Lgs. 
n.112/1998”, con la quale la Regione Abruzzo 
ha disciplinato le modalità e termini per la 
riscossione dei proventi per l’utilizzo del 
demanio idrico; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo attua 
la riscossione dei proventi del demanio idrico 

mediante l’emissione del provvedimento di 
richiesta del pagamento a carico degli utenti 
inadempienti a cura del Servizio “Gestione e 
Qualità delle Acque” del Dipartimento OO.PP., 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali, 
affidatario della riscossione di detti proventi; 
 
VISTA la propria precedente Deliberazione 
della Giunta Regionale n.747 del 22/10/2013 
con la quale sono stati individuati i criteri e le 
modalità per la concessione della rateizzazione 
del pagamento dei canoni per l’utilizzo del 
demanio idrico; 
 
VISTO l’art.10, comma 1 del D.Lgs. 24 
settembre 2015, n.159 che ha stabilito 
modifiche alle modalità di dilazione del 
pagamento di cui all’art. 19 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n.602, nonché l’art. 15, comma 
5 del medesimo D.Lgs. n.159/2015 che ha 
disposto che le modifiche disposte si applicano 
alle dilazioni concesse a decorrere dalla data di 
entrata in vigore dello stesso Decreto; 
 
CONSIDERATO che, a fronte delle richieste di 
pagamento per importi molto elevati emesse 
dal Servizio “Gestione e Qualità delle Acque”, 
sono pervenute istanze per l’ammissione ai 
benefici della dilazione dei pagamenti per un 
numero di rate superiori a quella massima 
disposta con la D.G.R. n.747/2013; 
 
RITENUTO: 
 che la particolare contingenza economica 

del Paese Italia influisce in maniera 
negativa anche sulle utenze del demanio 
idrico della Regione Abruzzo; 

 di dover procedere, su istanza 
dell’utenza interessata con la quale il 
debitore dichiara di essere, per ragioni 
estranee alla propria responsabilità, in 
una comprovata e grave situazione di 
difficoltà legata alla congiuntura 
economica, all’autorizzazione della 
rateizzazione, previo riconoscimento del 
pagamento dell’interesse legale vigente; 
 

RICHIAMATO il D.P.R. 29 settembre 1973, 
n.602, come modificato dal D.Lgs. 24 settembre 
2015, n.159 recante: “Disposizioni sulla 
riscossione delle imposte sul reddito”, ed in 
particolare l’art. 19, che recita: 
 al comma 1: “L’Agente della riscossione, 

su richiesta del contribuente che dichiara 
di versare in temporanea situazione di 
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obiettiva difficoltà, concede la 
ripartizione del pagamento delle somme 
iscritte a ruolo, con esclusione dei diritti 
di notifica, fino ad un massimo di 
settantadue rate mensili. Nel caso in cui 
le somme iscritte a ruolo sono di importo 
superiore a cinquantamila euro, la 
dilazione può essere concessa se il 
contribuente documenta la temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà.”; 

 al comma 1-quinquies: “La rateazione 
prevista dai commi 1 e 1-bis, ove il 
debitore si trovi, per ragioni estranee alla 
propria responsabilità, in una 
comprovata e grave situazione di 
difficoltà legata alla congiuntura 
economica, può essere aumentata fino a 
centoventi rate mensili. Ai fini della 
concessione di tale maggiore rateazione, 
si intende per comprovata e grave 
situazione di difficoltà quella in cui 
ricorrono congiuntamente le seguenti 
condizioni: 
a. accertata impossibilità per il 

contribuente di assolvere il 
pagamento del credito tributario 
secondo un piano di rateazione 
ordinario; 

b. solvibilità del contribuente, 
valutata in relazione al piano di 
rateazione concedibile ai sensi del 
presente comma.” 

 al comma 3: “In caso di mancato 
pagamento, nel corso del periodo di 
rateizzazione, di cinque rate, anche non 
consecutive: 
a. il debitore decade 

automaticamente dal beneficio 
della rateizzazione; 

b. l’intero importo iscritto a ruolo 
ancora dovuto è immediatamente 
ed automaticamente riscuotibile in 
unica soluzione; 

c. il carico può essere nuovamente 
rateizzato se, all’atto della 
presentazione della richiesta, le 
rate scadute alla stessa data sono 
integralmente saldate. In tal caso, il 
nuovo piano di dilazione può 
essere ripartito nel numero 
massimo di rate non ancora 
scadute alla medesima data. Resta 
comunque fermo quanto disposto 
dal comma 1-quater”; 

RITENUTO necessario modificare la D.G.R. 
n.747 del 22/10/2013 dando indirizzi al 
Servizio “Gestione e Qualità delle Acque” per 
garantire parità di trattamento e trasparenza 
per l’accesso al beneficio della rateizzazione, 
per gli atti di accertamento emessi dal 
medesimo Servizio e per quelli emessi dal 
concessionario incaricato alla riscossione 
mediante ingiunzione fiscale o ruolo per conto 
della Regione Abruzzo, per un numero di rate e 
importo unitario delle stesse, comprensivo 
degli interessi di legge, come segue: 
a. Fino a € 99,00: nessuna dilazione; 
b. Da € 100,00 ad € 1.000,00: fino a cinque 

rate mensili di pari importo; 
c. Da € 1.001,00 ad € 2.000,00: fino a otto 

rate mensili di pari importo; 
d. Da € 2.001,00 ad € 10.000,00: fino a dieci 

rate mensili di pari importo; 
e. Da € 10.001,00 ad € 30.000,00 fino a 

trenta rate mensili di pari importo; 
f. Da € 30.001,00 ad € 50.000,00 fino a 

quaranta rate mensili di pari importo; 
g. Da € 50.001,00 ad € 70.000,00 fino a 

sessanta rate mensili di pari importo; 
h. Oltre € 70.001,00 fino ad un massimo di 

settantadue rate mensili di pari importo; 
stabilendo che in caso di mancato pagamento, 
nel corso del periodo di rateizzazione, di 
cinque rate anche non consecutive: 
 Il debitore decade automaticamente dal 

beneficio della rateizzazione e l’intero 
importo ancora dovuto è 
immediatamente ed automaticamente 
riscuotibile in unica soluzione; 

 Il carico può essere nuovamente 
rateizzato se, all’atto della presentazione 
della richiesta, le rate scadute alla stessa 
data sono integralmente saldate. In tal 
caso, il nuovo piano di dilazione può 
essere ripartito nel numero massimo di 
rate non ancora scadute alla medesima 
data; 

 Qualora il debitore si trovi nelle 
condizioni di cui al comma 1-quinques 
dell’art.19 del D.P.R. n.602/1973, come 
modificato dall’art.10, comma 1, lett. a), 
n.3), del D.Lgs. 24 settembre 2015, n.159, 
la rateizzazione può essere aumentata 
fino a centoventi rate nel caso di 
accertata impossibilità per il 
contribuente di assolvere il pagamento 
del credito secondo un piano di 
rateazione ordinario e di solvibilità del 
contribuente, valutata in relazione al 
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piano di rateazione concedibile ai sensi 
del presente comma; 
 

DOPO puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente; 
 
DATO ATTO che la presente deliberazione non 
comporta assunzione di impegno di spesa a 
carico del Bilancio regionale; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Gestione e Qualità delle Acque, con la 
firma in calce allo stesso, a norma della L.R. 
77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore in merito alla coerenza dell’atto 
proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP., Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali; 
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
 

Per i motivi espressi in premessa che si 
intendono integralmente richiamati: 
 
1. di modificare la D.G.R. n.747 del 

22/10/2013 dando indirizzi al Servizio 
“Gestione e Qualità delle Acque” per gli 
adempimenti per l’accesso al beneficio 
della rateizzazione, per gli atti di 
accertamento emessi dal medesimo 
Servizio e per quelli emessi dal 
concessionario incaricato alla riscossione 
mediante ingiunzione fiscale o ruolo per 
conto della Regione Abruzzo, per un 
numero di rate e importo unitario delle 
stesse, comprensivo degli interessi di 
legge, come segue: 
a. Fino a € 99,00: nessuna dilazione; 
b. Da € 100,00 ad € 1.000,00: fino a 

cinque rate mensili di pari 
importo; 

c. Da € 1.001,00 ad € 2.000,00: fino a 
otto rate mensili di pari importo; 

d. Da € 2.001,00 ad € 10.000,00: fino 
a dieci rate mensili di pari importo; 

e. Da € 10.001,00 ad € 30.000,00 fino 
a trenta rate mensili di pari 
importo; 

f. Da € 30.001,00 ad € 50.000,00 fino 
a quaranta rate mensili di pari 
importo; 

g. Da € 50.001,00 ad € 70.000,00 fino 
a sessanta rate mensili di pari 
importo; 

h. Oltre € 70.001,00 fino ad un 
massimo di settantadue rate 
mensili di pari importo; 

stabilendo che in caso di mancato 
pagamento, nel corso del periodo di 
rateizzazione, di cinque rate anche non 
consecutive: 
 Il debitore decade 

automaticamente dal beneficio 
della rateizzazione e l’intero 
importo ancora dovuto è 
immediatamente ed 
automaticamente riscuotibile in 
unica soluzione; 

 Il carico può essere nuovamente 
rateizzato se, all’atto della 
presentazione della richiesta, le 
rate scadute alla stessa data sono 
integralmente saldate. In tal caso, il 
nuovo piano di dilazione può 
essere ripartito nel numero 
massimo di rate non ancora 
scadute alla medesima data; 

 Qualora il debitore si trovi nelle 
condizioni di cui al comma 1-
quinques dell’art.19 del D.P.R. 
n.602/1973, come modificato 
dall’art.10, comma 1, lett. a), n.3), 
del D.Lgs. 24 settembre 2015, 
n.159, la rateizzazione può essere 
aumentata fino a centoventi rate 
nel caso di accertata impossibilità 
per il contribuente di assolvere il 
pagamento del credito secondo un 
piano di rateazione ordinario e di 
solvibilità del contribuente, 
valutata in relazione al piano di 
rateazione concedibile ai sensi del 
presente comma. 

2. di stabilire che, nel rispetto dei principi 
sopra individuati, l’attività di 
concessione e gestione delle 
rateizzazioni può essere demandata o 
revocata al concessionario della 
riscossione, con provvedimento del 
Dirigente del Servizio regionale 
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competente, previa individuazione dei 
criteri che ne consentano il controllo da 
parte della Regione Abruzzo e 
subordinatamente all’assenza di ogni 
onere a carico della Regione stessa. 

3. di stabilire che la presente 
deliberazione non comporta assunzione 
di impegno di spesa a carico del Bilancio 
regionale. 

4. il servizio Gestione e Qualità delle Acque 
del Dipartimento OO.PP., Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali è 
incaricato dell’esecuzione della presente 
Deliberazione. 

 
 

DECRETI 

 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione Consiglio dei Ministri del 23 

luglio 2014) 
 
DECRETO 19.05.2016, n. 42 
Integrazione e modifica Decreto del 
Commissario ad Acta n. 19 del 08 marzo 
2016 recante “Commissione Regionale del 
farmaco: nomina dei Componenti”. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 23 luglio 2014, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo 
secondo i Programmi Operativi di cui al 
richiamato art. 2, comma 88 della L. 23 
dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 90/2014 del 
12.08.2014, di presa d’atto dell’insediamento 
del Presidente pro-tempore della Regione 
Abruzzo dr. Luciano D’Alfonso, in qualità di 
Commissario ad Acta per l’attuazione del 
summenzionato Piano di rientro, con 
decorrenza dell’incarico dal 12.08.2014; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 07.06.2012 con la quale il dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato sub-
commissario per l’attuazione del Piano di 
rientro della Regione Abruzzo, con il compito, 

ai sensi della deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre  2009 e s.m.i., di 
affiancare il Commissario ad acta nella 
predisposizione dei provvedimenti da 
assumere in esecuzione dell’incarico 
commissariale, con particolare riferimento - 
per gli aspetti di programmazione sanitaria - ai 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessaria all’attuazione del Piano di 
Rientro; 
 
VISTO il decreto commissariale n. 20 del 
11.06.2012 avente ad oggetto “Insediamento 
del Subcommissario dr. Giuseppe Zuccatelli per 
l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del SSR abruzzese – deliberazione del Consiglio 
dei Ministri del 07.06.2012”; 
 
VISTE: 
 la legge 7 agosto 2012, n. 135 

"Conversione, con modificazioni, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95: 
Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini, nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario", con 
particolare riferimento all'art. 15, 
rubricato "Disposizioni urgenti per 
l'equilibrio del settore sanitario e misure 
di governo della spesa farmaceutica"; 

 la legge 8 novembre 2012, n. 189 di 
conversione del decreto legge 13 
settembre 2012, n. 158 (cd. decreto 
Balduzzi),con riguardo all'art. 10, commi 
2 (immediata disponibilità dei farmaci 
caratterizzati da innovatività 
terapeutica) e 5 (aggiornamento 
semestrale del Prontuario Terapeutico 
Ospedaliero Regionale); 

 
RICHIAMATO il decreto del Commissario ad 
acta n. 112 del 30.12.2013 recante ad oggetto: 
“Decreto Commissariale n. 84/2013 del 
09.10.2013 avente ad oggetto : Legge 
23.12.2009 n. 191, art. 2, comma 88 – 
Programma Operativo 2013-2015  – modifiche 
ed integrazioni” ,  con il quale all’azione 3 
dell’Intervento 6, Assistenza Farmaceutica, 
viene esplicitato, quale obiettivo programmato, 
il rinnovo della Commissione Farmaceutica 
Regionale (di seguito definita CRF) ed integrare 
la stessa con professionalità ritenute 
necessarie, nel rispetto della normativa 
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nazionale ed attraverso la ridefinizione dei 
ruoli della CRF medesima; 
 
ATTESO che 
 con D.G.R. n.1439 del 29.12.2005 è stata 

disposta la istituzione della CRF, dotata 
del compito precipuo di : 
 definire linee guida terapeutiche 

condivise per i medici prescrittori - 
siano essi medici di medicina 
generale che ospedalieri - 
relativamente alle patologie più 
incidenti e che assorbono la 
maggior quantità di risorse; 

 definire il Prontuario Terapeutico 
Regionale; 

 definire il Prontuario Terapeutico 
Regionale per le patologie trattate 
in regime di Assistenza Domiciliare 
Integrata (A.D.I.); 

 assolvere specifiche funzioni 
consultive e di supporto per il 
Servizio Assistenza Distrettuale - 
Assistenza Farmaceutica della 
Direzione Sanità (ora Servizio 
Assistenza Farmaceutica Attività 
Trasfusionali e Trapianti – 
Innovazione e Appropriatezza  del 
Dipartimento della Salute e del 
Welfare);  

 con D.G.R. n.663 del 09.07.2007 recante: 
“Piano di Risanamento del Sistema 
Sanitario Regionale – Obiettivo L1 – 
Istituzione ed attivazione della 
Commissione Regionale del Farmaco”, è 
stato precisato, al  punto 6 del 
dispositivo: “…che i membri della 
Commissione di cui all’allegato 1 al 
presente atto (…) restino in carica per 
una durata di tre anni eventualmente 
rinnovabili per ulteriori tre anni e sino 
ad un massimo di sei”; 

 
RICHIAMATO il Decreto del Commissario ad 
Acta n. 19/2016 del 08/03/2016 avente ad 
oggetto “COMMISSIONE REGIONALE DEL 
FARMACO: NOMINA DEI COMPONENTI” con 
cui si è provveduto alla designazione dei nuovi 
componenti della predetta Commissione;  
 
DATO ATTO che, per mero errore materiale 
occorso nella trascrizione, nella tabella recante 
l’elenco dei componenti della Commissione 
Regionale del Farmaco, di cui al punto 1 del 

dispositivo del Decreto in oggetto, sono stati 
omessi  i seguenti nominativi: 
- Prof.  Michele Vacca, professore 

ordinario di farmacologia e direttore del 
Dipartimento di Farmacia - Università 
degli Studi Gabriele D’Annunzio di Chieti 
– la cui “Dichiarazione di Accettazione 
dell’Incarico di Componente della 
Commissione Terapeutica Regionale” è 
stata acquisita agli atti del Servizio 
Assistenza Farmaceutica Attività 
Trasfusionali e Trapianti – Innovazione e 
Appropriatezza  del Dipartimento della 
Salute e del Welfare con Prot. n. 
RA/36477 del 18/02/2016; 

- Dr.ssa Ester Vitacolonna, dirigente 
medico presso il reparto di Diabetologia 
e Malattie del Ricambio  del P.O. di Chieti  
-  ASL Lanciano–Vasto–Chieti, la cui 
“Dichiarazione di Accettazione 
dell’Incarico di Componente della 
Commissione Terapeutica Regionale” è 
stata acquisita agli atti del Servizio 
Assistenza Farmaceutica Attività 
Trasfusionali e Trapianti – Innovazione e 
Appropriatezza  del Dipartimento della 
Salute e del Welfare con Prot. n. 
RA/34029 del 16/02/2016; 

 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 87 del 10 febbraio 
2015 avente ad oggetto: “Recepimento 
“Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997 n. 281, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano, concernente la definizione 
degli indirizzi per la realizzazione di progetti di 
farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di 
convenzioni tra l’AIFA e le singole regioni per 
la realizzazione di iniziative di 
farmacovigilanza e l’utilizzazione di risorse di 
cui all’art. 36, comma 14 legge 449/1997, per 
gli anni 2010-2011 – Rep. Atti n. 138/CSR del 
26 settembre 2013” - Modalità organizzative e 
di funzionamento del Centro Regionale di 
Farmacovigilanza.  Modifica e integrazione 
D.G.R. n.  406 del 25 giugno 2012”, con la quale 
viene stabilito che il Centro Regionale di 
Farmacovigilanza (di seguito definito CRFV) sia 
attivato presso il Dipartimento per la Salute e il 
Welfare e che lo stesso sia tenuto ad operare di 
concerto e secondo le direttive del Servizio 
Assistenza Farmaceutica, Attività Trasfusionali 
e Trapianti – Innovazione e Appropriatezza del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare; 
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ATTESO che la citata D.G.R. n. 87 del 10 
febbraio 2015 attribuisce al CRFV, oltre ai  
compiti e le funzioni di cui alla L.R. n. 64/2012 
e dall’Accordo n. 138/CSR, le funzioni già svolte 
dal Centro di Informazione Indipendente sui 
Medicinali di cui alla D.G.R. n. 675/2005 e 
ss.mm.ii. e le funzioni di supporto della 
valutazione HTA previste dal Patto della Salute 
2014-2016 del 10 luglio 2014 e, nella 
fattispecie, le funzioni di Farmacovigilanza, di 
Informazione sul Farmaco, di Governo 
dell’Appropriatezza prescrittiva e della Spesa 
farmaceutica, di Monitoraggio dei consumi dei 
farmaci, di Valutazione farmaco economiche e 
dell’efficacia dei farmaci (HTA); 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 75 del 16 febbraio 
2016 recante “Modalità organizzative e di 
funzionamento del Centro Regionale di 
Farmacovigilanza - Modifica e integrazione 
D.G.R. n.  n. 87 del 10.03.2015 – Designazione 
Referente Regionale”; 
 
VISTA la nota prot. 0074926/16 del 
19.04.2016 con cui il Direttore Generale della 
ASL Avezzano-Sulmona-L’Aquila richiede 
espressamente l’inserimento nella predetta 
Commissione del Direttore della U.O.C. Servizio 
Aziendale del Farmaco, dr. Eugenio Ciacco; 
 
RITENUTO  pertanto, al fine di consentire 
l’insediamento in tempi brevi della 
Commissione de quo e la sua piena 
funzionalità, di  integrare la Commissione con 
le professionalità già previste del  Prof.  
Michele Vacca, della dott.ssa Ester Vitacolonna, 
nonché del dr. Eugenio Ciacco per una migliore 
interazione con la Commissione aziendale, del 
Referente Regionale del CRFV e della figura 
dello statistico del CRFV, modificando il punto 
1 del dispositivo del Decreto del Commissario 
ad Acta n. 19 del 08/03/2016 in tal senso;  
 
PRECISATO altresì che i punti da 2 a 8 del 
dispositivo del Decreto del Commissario ad 
Acta n. 19/2016 si intendono confermati 
integralmente;  
 
CONSIDERATO che le motivazioni sopra 
addotte a sostegno del presente atto indicano 
l’urgenza e l’indifferibilità della emanazione 
dello stesso, tale da procrastinarne la 
trasmissione al Tavolo di Monitoraggio del 
Piano di Risanamento del Servizio Sanitario 
Regionale - all’uopo costituito dal Ministero 

della Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze al fine della corretta verifica degli 
adempimenti da porre in essere per 
l’esecuzione del piano di risanamento di cui 
sopra – per la dovuta valutazione, 
ordinariamente preventiva; 
 

DECRETA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa- 
 
1. di modificare il punto 1 del dispositivo 

del Decreto del Commissario ad Acta n. 
19/2016 come di seguito:  
 “di nominare componenti della 

Commissione Regionale del 
Farmaco i quali resteranno in 
carica fino a successivo nuovo 
provvedimento, nella seguente 
composizione : 
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Presidente Dirigente pro tempore del Servizio Assistenza Farmaceutica Attività Trasfusionali 
e Trapianti–Innovazione e Appropriatezza 

Componente Referente regionale pro tempore del Centro Regionale di Farmacovigilanza 

Componente F. Cavallo Medico Pediatra di Libera Scelta – ASL Teramo  

Componente E. Ciacco Direttore U.O.C. Servizio Aziendale del Farmaco - ASL 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila 

Componente D. Cicchini  Dirigente Farmacista – U.O.C. Servizio Farmaceutico 
Territoriale  - ASL Lanciano-Vasto-Chieti 

Componente A. Ciofani  Direttore U.O.C. Nefrologia e Dialisi P.O. Spirito Santo di 
Pescara -  ASL  Pescara 

Componente O. D’Alessio Direttore U.O.C. Geriatria P.O. San Pio di Pietrelcina di Vasto  
- ASL Lanciano-Vasto-Chieti 

Componente L. Del Forno Direttore U.O.C. Medicina Interna. P.O. San Pio di Pietrelcina di 
Vasto  - ASL Lanciano-Vasto-Chieti 

Componente F. De Vita Dirigente Farmacista U.O.S. Farmacia Ospedaliera P.O.  
Renzetti di Lanciano - ASL Lanciano – Vasto -Chieti 

Componente C. Ferri Direttore U.O.C. di Medicina Interna e Nefrologia a D.U. 
Universitaria – P.O San Salvatore di L’Aquila – ASL Avezzano 
Sulmona L’Aquila  

Componente M. Gabini Direttore f.f. U.O.C. Reumatologia P.O. Spirito Santo di 
Pescara – ASL Pescara  

Componente F. Marinangeli Dirigente Medico - Responsabile dell’UOSD Anestesia, Terapia 
del Dolore e Cure Palliative P.O San Salvatore di L’Aquila - 
ASL  Avezzano-Sulmona-L’Aquila 

Componente L. Manzoli Professore associato - Dipartimento di Medicina e Scienze 
dell'invecchiamento - Igiene Generale e Applicata - 
Responsabile Scientifico del Registro Tumori Regionale  

Componente A. Nuzzo Direttore U.O.C. di Oncologia dei PP.OO. di Lanciano e Vasto  
- ASL Lanciano-Vasto-Chieti 

Componente A. Orsini   Direttore Farmacista U.O.C. Servizio Farmaceutico Territoriale - 
ASL Teramo 

Componente L. Orsini Medico di Medicina Generale- Presidente SIICP 

Componente G. Parruti Direttore U.O.C. Malattie Infettive P.O. di Pescara - ASL 
Pescara  

Componente A. Spadano  Dirigente Medico - U.O.C. Ematologia Clinica del P.O. Spirito 
Santo di Pescara  -  ASL Pescara 

Componente M. Vacca Professore ordinario di Farmacologia e Direttore del 
Dipartimento di Farmacia - Università degli Studi Gabriele 
D’Annunzio di Chieti 

Componente E. Vitacolonna Dirigente Medico , Diabetologia e Malattie del Ricambio  del 
P.O. SS. Annunziata di Chieti  -  ASL Lanciano – Vasto -Chieti 

 
 
 

Segreteria 
Tecnica 

 

G. Ricciotti Dirigente Farmacista - Servizio Farmaceutico Territoriale  - ASL 
Pescara 

I. Senesi Dirigente Farmacista - Servizio Farmaceutico Territoriale - ASL 
Teramo  

R.C. Rizzo Farmacista - Centro Regionale di Farmacovigilanza – Regione 
Abruzzo -   

V. Scurti Farmacista - Centro Regionale di Farmacovigilanza – Regione 
Abruzzo -   

C. Sorrentino  Statistica - Centro Regionale di Farmacovigilanza – Regione 
Abruzzo -   
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2. di demandare al Servizio Assistenza 
Farmaceutica Attività Trasfusionali e 
Trapianti –Innovazione e Appropriatezza 
tutti gli adempimenti necessari per 
l’attivazione della Commissione di che 
trattasi; 

3. di trasmettere il presente atto al  Tavolo 
di monitoraggio del Piano di 
Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale, costituito dal Ministero della 
Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, per la successiva 
validazione; 

4. di  disporre la pubblicazione del 
presente atto sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
 

DETERMINAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
DIRIGENZIALI 

 
DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA E 

RAPPORTI CON L’EUROPA 
SERVIZIO AUTORITA’ DI GESTIONE UNICA 

FERS-FSE 
 
DETERMINAZIONE 19.05.2016, n. DPA011/35 
POR FESR Abruzzo 2007-2013, Bando 
Attività VI 1.2 – “Attrazione Nuove Imprese 
nell’area cratere” (annualità 2013) 
pubblicato sul BURA n. 46 Speciale del 
03/05/2013 elenco ditte da revocare. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per quanto espresso in narrativa, che si intende 
qui integralmente riportato: 
 
- di disporre la revoca dei contributi 

concessi alle ditte di cui all’allegato 1 che 
costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;  

- di dare atto che non si rende necessario 
disporre i disimpegni contabili relativi ai 
contributi concessi alle ditte di cui 

all’allegato 1, in quanto con 
determinazione DPA011/34 del 
28/4/2016 si è proceduto a disporre i 
disimpegni contabili relativi agli impegni 
assunti con le succitate determinazioni; 

- di pubblicare il presente provvedimento 
sul BURA, nonché di renderlo disponibile 
nella sezione Abruzzo Europa del sito 
istituzionale della Regione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elena Sico 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GENIO CIVILE DELL’ AQUILA 

 
DETERMINAZIONE 11.05.2016, n. DPC018/50 
Ordinanza di istruttoria, indizione e 
convocazione conferenza di servizi - Istanza 
di concessione di derivazione acqua 
pubblica tramite pozzo ad uso igienico 
(pesca sportiva) Ditta Simone Mansueti 
AQ/D/2004. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la domanda acquisita agli atti in data 
02/04/2015 con prot. n.18509 del Sig. Simone 
MANSUETI, corredata di relativo progetto, 
tendente ad ottenere la concessione per 
derivare acqua pubblica dal corpo idrico 
sotterraneo Monte Velino Monte Giano Monte 
Nuria tramite n. 1 pozzo ubicato in Comune di 
Cagnano Amiterno, per il quale era stato 
comunicato l’utilizzo per uso domestico, nella 
misura massima di 1,5 l/s per un volume pari a 
1825 m3/anno per uso igienico (laghetto di 
pesca); 
 
PRESO ATTO 
 del parere favorevole di cui all’art.7 

comma 2 del R.D. 1775/1933 come 
sostituito dall’art. 96, del D.lgs 152/2006 
e s.m.i. espresso dal Commissario 
Liquidatore dell'Autorità dei Bacini di 
Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del 
Bacino Interregionale del Fiume Sangro 
con nota prot. n. RA/58835 del 
17/03/2016; 

 del parere favorevole rilasciato dalla 
Regione Abruzzo, Direzione LL.PP. – 
Servizio Gestione delle Acque con nota 
prot. RA/189330 del 17/07/2015 in 
ordine alla compatibilità della richiesta 
con l’interesse pubblico generale; 
 

VISTI l’art. 14 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07;  
 

DISPONE 
 

 che la domanda acquisita agli atti il 
02/04/2015 con prot. n.18509 del Sig. 
Simone MANSUETI, corredata di relativo 
progetto, sia depositata presso lo 
scrivente Ufficio per 30 giorni 

consecutivi a decorrere dal 25/05/2016 
a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione, dalle ore 10 alle ore 
12 nei giorni da lunedì a venerdì. 
 

Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all'Albo Pretorio del Comune di 
Cagnano Amiterno. Inoltre la medesima 
ordinanza sarà pubblicata sul B.U.R.A.. 
 
Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti di questo 
Ufficio entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per 30 giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul BURA 
della presente ordinanza. Entro questo stesso 
periodo le osservazioni e le opposizioni al 
rilascio della concessione, da parte di titolari di 
interessi pubblici o privati nonché di portatori 
di interessi diffusi, costituiti in associazioni o 
comitati cui possa derivare un pregiudizio, 
devono pervenire in forma scritta a questo 
Ufficio ovvero entro il termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione della predetta 
ordinanza all'Albo Pretorio del Comune di 
Cagnano Amiterno, qualora più favorevole 
all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
 alla Regione Abruzzo - Dipartimento 

Opere Pubbliche, Governo del Territorio 
e Politiche Ambientali - Servizio Gestione 
e Qualità delle Acque; 

 al Commissario Liquidatore dell'Autorità 
dei Bacini di Rilievo Regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale 
del Fiume Sangro; 

 alla Regione Abruzzo - Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della 
Pesca Servizio Tutela degli Ecosistemi 
Agroambientali e Forestali; 

 al Comando Provinciale del Corpo 
Forestale dello Stato; 

 all’ATO n. 1 Aquilano; 
 alla Gran Sasso Acqua s.p.a.; 
 al Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali - Segretariato Regionale 
dell’Abruzzo; 
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 al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
 al Comune di Cagnano Amiterno; 
 al richiedente la concessione, Sig. Simone 

Mansueti. 
 
La conferenza di servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento Regionale Decreto n.3/Reg. del 
13/08/07, ed alla quale potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse, è fissata per il 
giorno 26/07/2016 alle ore 11 presso la sede 
del Comune di Cagnano Amiterno per poi 
procedere alla visita istruttoria nei luoghi 
interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07, con 
provvedimento espresso a cura di questa 
Dirigenza. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L.241/1990 e 
s.m.i.. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa 
Tiziana Mariani  tel. 0862/2991 0862/3631 
 

IL DIRIGENTE 
Ing. Carlo Giovani 

 
 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 26.05.2016, n. 
DPC026/110 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 137 del 
03/03/2014 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 del 
27/12/2006 - DGR 777 del 11/10/2010 - 
Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale – Aggiornamento”. Sito discarica 
pubblica dismessa ubicata in loc. “Fonte 
Canale” nel Comune di Pennadomo (CH), 
Scheda ARTA VS210018. Revoca D.D. n. 
DPC026/20 del 18.02.2016. Esclusione 

dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di revocare la DD. n. DPC026/20 del 

18/02/2016, con la quale la Regione 
Abruzzo ha disposto l’esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti 
contaminati di cui alla DGR n. 137 del 
03.03.2014, della discarica pubblica 
dismessa ubicata in loc. “Fonte Canale” 
nel Comune di Pennadomo (CH), al fine 
di recepire le osservazioni del MATTM ed 
in particolare esplicitare in modo più 
adeguato l’esclusione del sito in oggetto 
dall’Anagrafe dei siti a rischio potenziale 
ed allegare la documentazione tecnica di 
riferimento dell’ARTA Abruzzo; 

2. di prendere atto dei rapporti di prova e 
del parere conclusivo dell’ARTA Abruzzo, 
trasmesso con nota prot.n. 516 del 
26.01.2016, acquisito agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti al prot.n. 
RA/18754 del 27/01/2016, nel quale si 
dichiara che: “omissis …. il Comune di 
Pennadomo ha completato la fase di 
rimozione e smaltimento dei rifiuti 
ancora presenti nel sito in data 
16/11/2015 … omissis … vista la 
documentazione acquisita, nonché sulla 
base di precedenti controlli e 
sopralluoghi effettuati l’attività di 
bonifica svolta nel sito possa ritenersi 
positivamente conclusa. … omissis”, 
facendo riferimento ai seguenti Allegati: 
 nota ARTA Abruzzo prot.n. 4103 

del 08.06.2015, Allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 nota ARTA Abruzzo prot.n. 516 del 
26.01.2016, Allegato 2 parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

3. di dare atto che a seguito della 
procedura tecnico-amministrativa 
attuata, nel sito non è presente 
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contaminazione e che tale conclusione 
circa l’assenza di contaminazione delle 
matrici ambientali si fonda sui risultati 
delle analisi compiute dagli Enti 
competenti; 

4. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 242 ed 
ai sensi dell’art. 8, commi 11) e 12) 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., il 
sito della discarica pubblica dismessa 
ubicato in località “Fonte Canale”, nel 
Comune di Pennadomo (CH), scheda 
ARTA VS210018; 

5. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

6. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Pennadomo 
(CH); 

7. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
il Coordinamento Amministrativo, al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare – Direzione  
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, 
alla Provincia di Chieti, all’ARTA Abruzzo 
- Distretto provinciale di Chieti, all’ARTA 
Abruzzo - Direzione Centrale di Pescara;  

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente  
 
 
 

della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DETERMINAZIONE 26.05.2016, n. 
DPC026/111 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 137 del 
03/03/2014 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 del 
27/12/2006 - DGR 777 del 11/10/2010 - 
Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale – Aggiornamento”. Sito discarica 
pubblica dismessa ubicata in loc. “Bosco 
Motticce” nel Comune di San Salvo (CH), 
Scheda ARTA VS220018. Revoca D.D. n. 
DPC026/57 del 05.04.2016. Esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di revocare la DD. n. DPC026/57 del 

05/04/2016, con la quale la Regione 
Abruzzo ha disposto l’esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti 
contaminati di cui alla DGR n. 137 del 
03.03.2014, della discarica pubblica 
dismessa ubicata in loc. “Bosco Motticce” 
nel Comune di San Salvo (CH), al fine di 
recepire le osservazioni del MATTM ed in 
particolare esplicitare in modo più 
adeguato l’esclusione del sito in oggetto 
dall’Anagrafe dei siti a rischio potenziale 
ed allegare la documentazione tecnica di 
riferimento dell’ARTA Abruzzo; 

2. di prendere atto dei rapporti di prova di 
competenza ARTA e del parere 
conclusivo dell’ARTA Abruzzo, trasmesso 
con nota prot.n. 348 del 01.03.2016, 
acquisito agli atti del Servizio Gestione 
Rifiuti con prot.n. RA/68965 del 
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01/04/2016, nel quale si dichiara che: 
“omissis… per quanto sopra riportato, 
visto che dai risultati analitici ottenuti a 
valle della certificata conclusione dei 
lavori di bonifica/MISP, non si rileva la 
presenza di contaminanti di cui agli 
obiettivi di bonifica né i superamenti 
delle concentrazioni analitiche rinvenuti 
possono essere ritenuti ascrivibili al sito 
e/o ai lavori di MISP …Omissis”; facendo 
riferimento al seguente allegato: 
 nota ARTA Abruzzo prot.n. 348 del 

01.03.2016, Allegato 1  parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

3. di dare atto che a seguito della 
procedura tecnico-amministrativa 
attuata, nel sito non è presente 
contaminazione e che tale conclusione 
circa l’assenza di contaminazione delle 
matrici ambientali si fonda sui risultati 
delle analisi compiute dagli Enti 
competenti; 

4. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 242 ed 
ai sensi dell’art. 8, commi 11) e 12) 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., il 
sito della discarica pubblica dismessa 
ubicato in località “Bosco Motticce”, nel 
Comune di San Salvo (CH), scheda ARTA 
VS220018; 

5. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

6. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di San Salvo 
(CH); 

7. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
il Coordinamento Amministrativo, al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare – Direzione  
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, 
alla Provincia di Chieti, all’ARTA Abruzzo 
- Distretto sub provinciale di San Salvo-
Vasto, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara;  

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 

all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DETERMINAZIONE 26.05.2016, n. 
DPC026/112 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 137 del 
03/03/2014 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 del 
27/12/2006 - DGR 777 del 11/10/2010 - 
Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale - Aggiornamento”. Sito discarica 
pubblica dismessa ubicata in loc. “Malvò” 
nel Comune di San Giovanni Lipioni (CH), 
Scheda ARTA VS220017. Revoca D.D. n. 
DPC026/39 del 18.03.2016. Esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di revocare la DD. n. DPC026/39 del 

18/03/2016, con la quale la Regione 
Abruzzo ha disposto l’esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti 
contaminati di cui alla DGR n. 137 del 
03.03.2014, della discarica pubblica 
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dismessa ubicata in loc. “Malvò” nel 
Comune di San Giovanni Lipioni (CH), al 
fine di recepire le osservazioni del 
MATTM ed in particolare esplicitare in 
modo più adeguato l’esclusione del sito 
in oggetto dall’Anagrafe dei siti a rischio 
potenziale ed allegare la documentazione 
tecnica di riferimento dell’ARTA 
Abruzzo; 

2. di prendere atto dei rapporti di prova e 
del parere conclusivo dell’ARTA Abruzzo, 
trasmesso con nota prot.n. 437 del 
15.03.2016, acquisito agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti con prot.n. 
RA/68965 del 01/04/2016, nel quale si 
dichiara che: “omissis … gli analiti 
attualmente riscontrati e le relative 
concentrazioni non sono direttamente 
ascrivibili alla presenza della discarica, al 
contrario degli idrocarburi le cui 
concentrazioni analitiche risultano 
conformi ai valori soglia di cui alla tabella 
2-all.5-titoloV-parteIV del D.Lgs.152/06 
e pertanto si ritengono raggiunti gli 
obiettivi di bonifica … omissis”, facendo 
riferimento al seguente allegato: 
 nota ARTA Abruzzo prot.n. 437 del 

15.03.2016 (Allegato 1 – Parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento); 

3. di dare atto che a seguito della 
procedura tecnico-amministrativa 
attuata, nel sito non è presente 
contaminazione e che tale conclusione 
circa l’assenza di contaminazione delle 
matrici ambientali si fonda sui risultati 
delle analisi compiute dagli Enti 
competenti; 

4. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 242 ed 
ai sensi dell’art. 8, commi 11) e 12) 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., il 
sito della discarica pubblica dismessa 
ubicato in località “Malvò”, nel Comune di 
San Giovanni Lipioni (CH), scheda ARTA 
VS220017; 

5. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

6. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 

sensi di legge, al Comune di San Giovanni 
Lipioni (CH); 

7. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
il Coordinamento Amministrativo, al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare – Direzione  
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, 
alla Provincia di Chieti, all’ARTA Abruzzo 
- Distretto sub provinciale di San Salvo-
Vasto, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara;  

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 
DETERMINAZIONE 27.05.2016, n. 
DPC026/114 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 137 del 
03/03/2014 avente per oggetto: “D.Lgs. 
03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 1529 del 
27/12/2006 - DGR 777 del 11/10/2010 - 
Anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale - Aggiornamento”. Sito discarica 
pubblica dismessa ubicata in loc. 
“Cantalupo” nel Comune di Monteodorisio 
(CH), Scheda ARTA VS220033. Revoca D.D. 
n. DPC026/78 del 28.04.2016. Esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di revocare la DD. n. DPC026/78 del 

28.04.2016, con la quale la Regione 
Abruzzo ha disposto l’esclusione 
dall’anagrafe regionale dei siti 
contaminati di cui alla DGR n. 137 del 
03.03.2014, della discarica pubblica 
dismessa ubicata in loc. “Cantalupo” nel 
Comune di Monteodorisio (CH), al fine di 
recepire le osservazioni del MATTM ed in 
particolare esplicitare in modo più 
adeguato l’esclusione del sito in oggetto 
dall’Anagrafe dei siti a rischio potenziale 
ed allegare la documentazione tecnica di 
riferimento dell’ARTA Abruzzo; 

2. di prendere atto omissis …per le 
motivazioni sopra riportate, ovvero del 
trend decrescente delle concentrazioni 
analitiche riscontrate da monte verso 
valle idrogeologico, del rispetto dei limiti 
legislativi vigenti al punto di conformità, 
omissis… si ritengono raggiunti gli 
obiettivi di bonifica … omissis”, facendo 
riferimento al seguente allegato: 
 nota ARTA Abruzzo prot.n. 692 del 

22/04/2016 (Allegato 1 – Parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento); 

3. di dare atto che a seguito della 
procedura tecnico-amministrativa 
attuata, nel sito non è presente 
contaminazione e che tale conclusione 
circa l’assenza di contaminazione delle 
matrici ambientali si fonda sui risultati 
delle analisi compiute dagli Enti 
competenti; 

4. di escludere a seguito delle procedure 
tecnico-amministrative attuate, 
dall’anagrafe regionale dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs. 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - art. 242 ed 
ai sensi dell’art. 8, commi 11) e 12) 
dell’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i., il 
sito della discarica pubblica dismessa 
ubicato in località “Cantalupo”, nel 
Comune di Monteodorisio (CH), scheda 
ARTA VS220033; 

5. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

6. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di 
Monteodorisio (CH); 

7. di comunicare il presente 
provvedimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
il Coordinamento Amministrativo, al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare – Direzione  
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, 
alla Provincia di Chieti, all’ARTA Abruzzo 
- Distretto sub provinciale di San Salvo-
Vasto, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara;  

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DETERMINAZIONE 30.05.2016, n. 
DPC026/117 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. – D.Lgs. 
13/01/2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - Discarica 
comunale per rifiuti non pericolosi ubicata 
in “C.da Conti” nel Comune di Cellino 
Attanasio (TE). Modifica ed integrazione 
della D.D. n. DR4/32 del 13/05/2009 di 
approvazione del Piano di chiusura della 
discarica per rifiuti non pericolosi. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto della nota dell’ARTA - 

Distretto provinciale di Teramo, prot.n. 
09720/CA/DE del 18/11/2011, acquisita 
dal SGR al prot.n. RA/244642 del 
28/11/2011, con la quale viene 
trasmesso il rapporto di prova delle 
analisi del biogas della discarica in 
oggetto, prelevato nell’ambito del 
sopralluogo del 08/11/2011 sul sito di 
discarica, dal quale si evince che la 
presenza di gas metano nel biogas è al di 
sotto del limite inferiore di 
infiammabilità pari al 5%; 

2. di prendere atto del parere ARTA - 
Distretto provinciale di Teramo, prot.n. 
6587 del 24/10/2013, acquisito dal SGR 
al prot.n. RA/267190 del 29/10/2013, 
con il quale è stato chiarito che la scelta 
tecnica di non realizzare i pozzi di 
estrazione del biogas, in deroga al D.Lgs 
36/03, può essere effettuata se 
adeguatamente supportata da riscontri 
tecnico-scientifici relativi al sito, in modo 
da poter escludere in modo oggettivo ed 
univoco la presenza di biogas all’interno 
dell’invaso e che l’ARTA - Distretto 
provinciale di Teramo, quale organo di 
controllo, non è deputato 
all’individuazione della soluzione, ma 
garantisce il proprio supporto tecnico-
scientifico all’Autorità competente al 
rilascio dei pareri sulle proposte 
progettuali presentate;  

3. di ritenere di poter concludere il 
procedimento tecnico-amministrativo 
riferito al sito di discarica in esame, sulla 
base dei riscontri tecnico-scientifici 
acquisiti, che hanno escluso in modo 
oggettivo ed univoco la presenza di 
biogas all’interno dell’invaso; 

4. di dare atto della disponibilità 
dell’ARTA - Distretto provinciale di 
Teramo, quale organo di controllo, a 
garantire il proprio supporto tecnico-
scientifico all’Autorità competente al 

rilascio dei pareri sulle proposte 
progettuali presentate; 

5. di approvare la proposta progettuale di 
modifica al pacchetto di chiusura dell’ex 
discarica sita in “C.da Conti” avanzata dal 
Comune di Cellino Attanasio (TE), con 
nota prot.n. 3994 del 03.08.2010, definita 
sulla base del monitoraggio eseguito su 
un pozzo di captazione del biogas e dei 
successivi riscontri tecnico-scientifici; 

6. di modificare con il presente 
provvedimento, la Determinazione 
Dirigenziale n. DR4/32 del 13/05/2009 
avente per oggetto: “Decreto Legislativo 
03.04.2006 N° 152 e s.m.i. – Legge 
Regionale 19.12.2007 n° 45 e s.m.i.- 
D.Lgs n. 36/03 e s.m.i. – Comune di 
Cellino Attanasio – Discarica comunale 
per rifiuti non pericolosi ubicata in 
località C.da Conti del Comune di  Cellino 
Attanasio  (TE) - Approvazione del Piano 
di chiusura della discarica con 
adeguamento alle direttive del D.Lgs. n. 
36/03 e s.m.i.”, prendendo atto delle 
risultanze tecnico-scientifiche sulla non 
presenza del biogas nell’invaso della 
discarica dismessa e del progetto di 
modifica avanzato dal Comune di Cellino 
Attanasio del pacchetto di chiusura del 
sito secondo le linee guida di cui alla DGR 
n. 639 del 19/09/2011; 

7. di autorizzare il Comune di Cellino 
Attanasio (TE) alla realizzazione dei 
lavori previsti dal progetto di cui ai punti 
5 e 6) della discarica pubblica dismessa 
ubicata in località “C.da Conti”, con le 
relative prescrizioni di cui al punto 
successivo; 

8. di prescrivere al Comune di Cellino 
Attanasio, un monitoraggio ambientale 
semestrale del sito della discarica per 
rifiuti non pericolosi, finalizzato al 
costante riscontro di assenza di biogas 
nell’invaso, le cui modalità dovranno 
essere concordate con ARTA - Distretto 
provinciale Teramo, entro 30 gg dalla 
notifica al Comune di Cellino Attanasio 
del presente provvedimento e 
successivamente da inviare al SGR; 

9. di riservarsi a seguito dell’effettuazione 
del monitoraggio semestrale del sito di 
cui al punto 8), eventuali ulteriori 
determinazioni in relazione ai riscontri 
tecnico-scientifici che si avranno ed agli 
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adempimenti di cui al D.Lgs. 36/2003 e 
s.m.i.; 

10. di fare salvi eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi; 

11. di prevedere che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13 del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art.45, 
comma 16 della L.R. 19.12.2007 n. 45 e 
s.m.i.;  

12. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione è fatto rinvio al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. fatta salva ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalle 
vigenti leggi; 

13. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 originali di cui uno viene notificato 
nelle forme di legge al Comune di Cellino 
Attanasio (TE), con sede in via Rubini, n. 
3; 

14. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Provincia di Teramo, 
all’ARTA - Distretto Provinciale di 
Teramo ed all’ARTA - Sede Centrale di 
Pescara; 

15. di pubblicare il presente 
provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e per esteso sul sito 
web della Regione Abruzzo  - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 29 e seguenti 
D.Lgs 02.07.2010 n. 104) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199). 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA  
SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 

 
DETERMINAZIONE 19.05.2016, n. DPD019/96 
OCM VINO – “Piano Regionale in attuazione 
della Misura Ristrutturazione e 
Riconversione dei Vigneti” ai sensi dei 
Regolamenti (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio e  n. 
555/2008 della Commissione e del Decreto 
n. 15938 del  20.12.2013.  Avviso pubblico 
per  la Campagna vitivinicola 2016/2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
parlamento europeo e del consiglio del 17 
dicembre 2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli  che abroga  i 
Regolamenti  (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo 
all’Organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Programma Nazionale di Sostegno per 
la viticoltura relativo alla programmazione 
2014/2018, inviato alla Commissione UE il 1 
marzo 2013;  
 
PRESO ATTO che  il Decreto del Ministro delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 
15938 del 20.12.2013  avente ad oggetto 
“Disposizioni nazionali in attuazione dei 
Regolamenti (CE) n. 1234/07 del Consiglio e 
(CE) n. 555/08 della Commissione, per quanto 
riguarda l’applicazione della misura della 
ristrutturazione e riconversione dei vigneti”; 
 
RITENUTO,  pertanto, ai sensi dell’articolo 1 
comma 2 del Decreto 20.12.2013 n. 15938, 
necessario:  
 adottare, attese le considerazioni sopra 

esposte, il “Piano Regionale di 
applicazione del regime di sostegno 
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comunitario alla ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti in attuazione 
dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio e n. 555/2008 della 
Commissione per la Campagna 
vitivinicola 2015/2016”; 

 compilare le schede Allegato I (Decisioni 
regionali in merito alle scelte sulle 
specifiche tecniche e al pagamento degli 
aiuti) e Allegato II (Elenco delle 
operazioni finanziate sull’OCM 
vitivinicola – misura della 
ristrutturazione e riconversione vigneti 
per la realizzazione o modifica di 
impianti viticoli); 

 prevedere il Prezziario regionale 
nell’Allegato III (A-B-C-D) composto da n. 
4 pagine, nel quale sono riportate le 
tabelle esemplificative relative ai costi 
minimi necessari per la realizzazione 
degli interventi per impianti viticoli 
realizzati secondo le specifiche tecniche 
per forma di allevamento previste nel 
“Piano Regionale“ di Ristrutturazione e 
Riconversione dei Vigneti; 
 

CONSIDERATO che il sostegno comunitario 
alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
è erogato dall’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura, in qualità di Organismo Pagatore 
(OP) per la Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO che, per la campagna vitivinicola 
2016/2017,  con Decreto Direttoriale  del 
Ministro delle Politiche agricole, relativo al 
“Programma di sostegno al settore vitivinicolo 
– Ripartizione della dotazione finanziaria 
relativa all’anno 2017” verranno assegnati alla 
Regione Abruzzo fondi  da destinare alla 
Misura Ristrutturazione e Riconversione 
Vigneti; 
 
RITENUTO di riservare il 20% dei fondi che 
saranno assegnati alla Regione Abruzzo con il 
Decreto Direttoriale di riparto,  ai viticoltori 
che hanno subito danni da Calamità naturali a 
seguito delle gelate  che hanno colpito alcuni 
territori regionali nei giorni 25 e 26 aprile 
2016; 
 
RITENUTO inoltre di stabilire che i viticoltori 
interessati ad ottenere i fondi riservati, 
dovranno presentare una dichiarazione 
(Allegato 1) indicando la localizzazione e la 

superficie totale dei vigneti colpiti dalla 
calamità; 
 
PRESO ATTO che, per l’applicazione della 
riserva alle Aziende richiedenti,  verranno 
presi in considerazione  le segnalazioni 
presentate dai Comuni e dalle Aziende colpite 
dalle gelate, nonché le aree delimitate dai 
tecnici regionali all’uopo incaricati; 
 
RITENUTO, necessario ed urgente,  di emanare 
l’unito Avviso come  “Allegato A”, recante “ 
Piano Regionale della Misura Ristrutturazione 
e Riconversione Vigneti della Regione 
Abruzzo”, comprensivo degli Allegati I, II e III,  
predisposto dal Servizio Promozione delle 
Filiere –Ufficio Promozione delle Filiere in 
ambito OCM – del Dipartimento ;  
 
PRESO ATTO della Circolare AGEA -  Ufficio 
Monocratico ISTRUZIONI OPERATIVE - n. 13  
del 28.04.2016  prot. UMU.2016.678, avente ad 
oggetto: “O.C.M. Unica Reg. (UE)  n. 1308/13 
art. 46 - Istruzioni Operative relative alle 
modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto 
comunitario per la Riconversione e 
Ristrutturazione Vigneti” per la Campagna 
2016/2017; 
 
PRESO ATTO che l’AGEA, Organismo Pagatore 
– Ufficio Monocratico, con la Circolare  
soprariportata, ha fissato al 20 giugno 2016, 
salvo eventuali proroghe, il termine ultimo per 
la presentazione in via telematica delle 
domande di aiuto per la misura della  
“Riconversione  e  ristrutturazione  vigneti” 
campagna 2016/2017; 
 
RITENUTO, altresì, che le attività di istruttoria 
saranno svolte, salvo quella di ricevibilità dai 
Servizi Territoriali dell’Agricoltura competenti 
per territorio, ai quali saranno trasmesse, per il 
seguito di competenza, le domande ricevibili ; 
 
PRESO ATTO che il presente provvedimento 
non comporta nessun onere a carico del 
bilancio regionale in quanto interamente 
finanziato con fondi Comunitari assegnati alla 
Regione Abruzzo con Decreto e finalizzati alle 
misure dell’OCM Vino ai sensi del Reg. (Ce) 
1308/2013; 
 
VISTA la Legge Regionale n° 77/99  e s.m.e i.; 
 

DETERMINA 



     Pag.  38   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 23 Ordinario (15.06.2016) 

 

  

 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono riportati: 
 
1. di prendere atto che, per la campagna 

vitivinicola 2016/2017, saranno 
assegnati con Decreto Ministeriale  i 
fondi necessari da destinare al 
“Programma di sostegno al settore 
vitivinicolo – Ripartizione della 
dotazione finanziaria relativa all’anno 
2017”, da destinare alla Misura della 
Ristrutturazione e Riconversione Vigneti; 

2. di riservare, il 20% dei fondi che 
saranno assegnati alla Regione Abruzzo 
con il Decreto Direttoriale di riparto  ai 
viticoltori che hanno subito danni da 
Calamità naturali a seguito delle gelate  
che hanno colpito alcuni territori 
regionali nei giorni 25 e 26 aprile 2016; 

3. di stabilire che i viticoltori interessati ad 
ottenere i fondi riservati, dovranno 
presentare una dichiarazione (Allegato 
1) indicando la localizzazione e la 
superficie totale dei vigneti colpiti dalla 
calamità; 

4. di ritenere, che, per l’applicazione della 
riserva alle Aziende richiedenti, verranno 
prese in considerazione  le segnalazioni 
presentate dai Comuni e dalle Aziende 
colpite dalle gelate, nonché le aree 
delimitate dai tecnici regionali all’uopo 
incaricati; 

5. di emanare, nella formulazione 
contenuta nell’”Allegato A” , unito al 
presente Atto per costituirne parte 
integrante e sostanziale, il “Piano 
Regionale della Misura Ristrutturazione 
e Riconversione Vigneti della Regione 
Abruzzo“, comprensivo degli Allegati I, II 
e III, recante indirizzi per la concessione 
di aiuti a valere sulle predette 
disponibilità; 

6. di prendere atto che  la Circolare AGEA 
-  Ufficio Monocratico ISTRUZIONI 
OPERATIVE -   n. 13/2016,  ha fissato al 
20 giugno 2016, salvo eventuali 
proroghe, il termine ultimo per la 
presentazione in via telematica delle 
domande di aiuto per la misura della  
“Riconversione  e  ristrutturazione  
vigneti” campagna 2016/2017; 

7. di prevedere, altresì, che le attività di 
istruttoria saranno svolte, salvo quella di 
ricevibilità dai  Servizi Territoriali 

dell’Agricoltura competenti per 
territorio, ai quali saranno trasmesse, 
per il  seguito di competenza, le 
domande ricevibili; 

8. di trasmettere il presente atto  al 
Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali –   Direzione 
Generale delle Politiche Internazionali 
dell’Unione Europea – Ex PIUE VIII 
Settore Vitivinicolo ed a AGEA 
Coordinamento; 

9. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul portale web della 
Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura e, ai 
fini meramente notiziali, sul BURAT. 

10. di ritenere quali parti integranti e 
sostanziali del presente atto i seguenti 
allegati: 
 “Allegato A” (Campagna 

vitivinicola 2016/2017 – (Piano 
Regionale della Misura 
Ristrutturazione e Riconversione 
Vigneti della Regione Abruzzo) 
Avviso pubblico composto di n. 31  
facciate; 

 “Allegato 1” (Dichiarazione 
Sostitutiva di Certificazione sulle 
colture viticole colpite dalle gelate) 
composto da n. 1 facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 27.05.2016, n. 
DPD019/108 
Modifiche alla determinazione n. 
DPD019/91 del 16 maggio 2016, recante: 
“Rimodulazione della copertura finanziaria 
della  determinazionen. DPD019/69, del 15 
aprile 2016 recante:” Approvazione  
progetto esecutivo anno 2015 delle attività 
per la consulenza alle aziende agricole 
attive nella produzione primaria svolta 
dall’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo. Erogazione anticipazione del 
contributo pubblico in favore della 
medesima Associazione - Legge regionale 
20 agosto 2015, n. 22, articolo 20 (Legge 
europea regionale 2015) – Aiuto di Stato n. 
SA.44456(2016/XA)”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi esposti in narrativa: 
 
1. di confermare l’approvazione del 

“Progetto esecutivo anno 2015”,  per le 
attività di consulenza nelle aziende 
agricole attive nella produzione primaria  
svolte dall’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo per un importo di 
spesa  pubblica complessiva di € 
600.000,00, così come disposto con la 
determinazione n. DPD019//69 del 15 
aprile 2016; 

2. di modificare e rimodulare le 
disposizioni finanziarie di cui alla 
determinazione n. DPD0109/91 del 16 
maggio 2016 in funzione delle sole 
somme per le quali l’obbligazione 
giuridica viene a scadere nel corrente 
esercizio finanziario; 

3. di impegnare, quindi, in favore dell’ARA 
l’importo di € 480.000,00 nel Capitolo di 
spesa 102400 del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2016; 

4. di impegnare l’ulteriore importo di € 
120.000,00, corrispondenti al 20% della 
spesa pubblica approvata, a carico 
dell’esercizio finanziario 2017 
nell’ambito del bilancio pluriennale di 
previsione della spesa 2016/2018, nel 
Capitolo di spesa 102400;  

5. di liquidare l'importo complessivo di € 
480.000,00 sull’impegno da assumere 
con il presente provvedimento nel 
Capitolo di spesa 102400 del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2016; 

6. di concedere in favore dell’ARA 
l’anticipazione del contributo pubblico di 
€ 480.000,00 pari all’80% della spesa 
pubblica totale approvata per il progetto 
esecutivo – anno 2015 -; 

7. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad 
erogare in favore dell’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo 
l’ammontare di € 480.000,00 
sull’impegno da assumere con il presente 
provvedimento nel Capitolo di spesa 
102400 del corrente esercizio 
finanziario,  mediante accredito sul conto 
corrente bancario Codice IBAN n. IT 73 O 
03127 15400 000000002434 – UNIPOL 
BANCA – Filiale di Pescara; 

8. di rendere noto, altresì, che il presente 
pagamento non è soggetto agli obblighi 
di tracciabilità per carenza del requisito 
soggettivo in quanto la Regione Abruzzo 
non si pone come stazione appaltante ma 
come esecutore della L.R. n. 64/2012; 

9. di dare atto che dall’esame della 
documentazione e dello statuto forniti, 
nonché da apposita dichiarazione del 
legale rappresentante, risulta che il 
contributo pubblico è concesso per il 
finanziamento dell’attività istituzionale 
dell’Associazione e che la stessa “non è 
impresa ai sensi dell’art. 28, comma 2, 
del D.P.R. 600/73 e non svolge attività 
commerciale”; 

10. di dare atto, ancora, che: 
 agli atti del Servizio promozione 

delle filiere, risulta acquisita la 
certificazione di regolarità di 
bilancio e della relativa contabilità 
dell’Associazione in questione, 
prescritta dalla legge regionale 27 
giugno 1986, n° 22; 

 l’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo non svolge attività 
imprenditoriale e, pertanto, non è 
soggetta alla presentazione della 
documentazione antimafia; 

11. di autorizzare il Servizio assistenza atti 
del Presidente e della Giunta Regionale 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel BURAT, per 
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estratto, ai sensi delle norme vigenti in 
materia di trasparenza; 

12.  di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, sul sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
regionale nella sezione 
“Amministrazione aperta – Trasparente”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 

 
 

SERVIZIO DEGLI ECOSISTEMI 
AGROAMBIENTALI E FORESTALI E 

PROMOZIONE DELL’USO EFFICIENTE DELLE 
RISORSE 

 
DETERMINAZIONE 26.05.2016, n. 
DPD021/108 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  colture erbacee  – Tratturo Celano - 
Foggia  in Comune di Goriano Sicoli (AQ) - 
Ditta SOCIETA’ AGRICOLA “ BATTISTA “ di 
Bruna Battista e C. S.S. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2015   per 
uso di colture erbacee“ a favore della 
SOCIETA’ AGRICOLA” BATTISTA “ di 
Bruna Battista e C. S.S. – Via Cavalieri di 
Vittorio Veneto 5 – 67030 Goriano Sicoli 
(AQ)  , a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5) , della superficie di 
mq. 11.880          circa  delle zone del 
Tratturo Celano – Foggia   in Comune di 
Goriano Sicoli (AQ)  distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri  151 , 152 e 153 ( Part. 
Catastale n. 222 parte del Fg. 5 )  , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5 ) ; 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 120,00   ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo 
Ovest di  Avezzano (AQ) di notificare alla 
ditta concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dell’ex UTA di Sulmona e Castel 
Di Sangro  n. RA/98911 del 04.05.2016 , 
per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed 
al rispetto delle condizioni e delle 
disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo 
Ovest  di Avezzano (AQ) , in sede della 
notifica di cui al punto precedente , di 
evidenziare all’ attenzione del privato 
concessionario che l’ utilizzo dell’ area di 
cui alla concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
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condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dell’ ex 
UTA di Sulmona e Castel Di Sangro n. 
RA/98911 del 04.05.2016 da parte del 
concessionario , nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 

 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO PER LA PROGRAMMAZIONE SOCIALE 
E IL SISTEMA INTEGRATO SOCIO-SANITARIO 

 
DETERMINAZIONE 30.05.2016, n. DPF014/94 
L.R. 6 luglio 2011, n. 18 “Disposizioni in 
materia di agricoltura sociale” – “Fattoria 
Sociale Rurabilandia” – Iscrizione all’Albo 
Regionale delle Fattorie sociali. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la L.R. 6 luglio 2011, n. 18 recante 
“Disposizioni in materia di agricoltura sociale”; 
 
CONSIDERATO che con la suddetta legge la 
Regione Abruzzo riconosce e sostiene 
l’agricoltura sociale anche attraverso la 
realizzazione di fattorie sociali quale 
strumento per favorire l’inclusione e la 
riabilitazione delle persone con grave disabilità 
fisica e psichica e l’inserimento socio-
lavorativo di soggetti svantaggiati; 
 
VISTO in particolare l’art. 6, comma 1 della 
sopra citata L.R. n. 18/2011, che prevede 
l’istituzione dell’Albo delle Fattorie Sociali nel 
quale devono essere iscritte le Fattorie Sociali 
che intendono operare come tali in Abruzzo; 
 
VISTO il Regolamento Regionale n. 2 del 2 
maggio 2012 attuativo della suddetta Legge 
Regionale che disciplina i requisiti soggettivi ed 

oggettivi delle Fattorie Sociali, le procedure per 
la loro iscrizione all’albo nonché le modalità di 
controllo a norma dell’art. 4, comma 2 della 
sopracitata L.R. 18/2011; 
 
ATTESO che il suddetto regolamento qualifica 
come Fattorie Sociali le fattorie che estendono 
le loro attività e i loro servizi a favore di 
persone che presentano forme di fragilità o di 
svantaggio psico-fisico o sociale o a fasce di 
popolazione che presentano forme di disagio 
sociale, attraverso l’offerta di servizi educativi, 
culturali, di supporto alle famiglie e alle 
istituzioni didattiche, sociali, occupazionali, 
assistenziali pubbliche e private; 
 
CONSIDERATO quindi, che per rivestire la 
qualifica di Fattorie Sociali, è necessario anche 
il requisito dell’iscrizione all’Albo Regionale 
delle Fattorie Sociali d’Abruzzo di cui all’art. 6, 
comma 1 della L.R. n. 18/2011; 
 
DATO ATTO che con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 778 del 28.10.2013 si è 
provveduto ad istituire l’Albo delle Fattorie 
Sociali presso la Direzione competente in 
Politiche Sociali oggi Dipartimento per la Salute 
e il Welfare, e nel contempo ad approvare la 
disciplina per l’iscrizione al suddetto Albo; 
 
EVIDENZIATO  
 che pertanto, le aziende agricole possono 

fare richiesta di iscrizione all’Albo delle 
Fattorie Sociali, presso il Dipartimento 
competente, in presenza dei requisiti di 
cui all’art. 4 della suddetta Disciplina 
dell’Albo delle Fattorie Sociali; 

 che per ottenere l’iscrizione all’Albo le 
aziende devono inoltrare una specifica 
domanda allegando tutta la 
documentazione di cui all’art. 5 della 
sopracitata disciplina; 

 che l’istruttoria relativa al possesso dei 
requisiti si conclude entro 60 giorni dal 
ricevimento della relativa istanza; 

 che la perdita di uno solo dei requisiti, di 
cui al richiamato comma 2, ha per  effetto 
l’avvio della procedura di cancellazione 
dall’Albo; 
 

VISTA l’istanza presentata, al Dipartimento per 
la Salute e il Welfare, dall’Avv. Roberto 
Prosperi e acquisita al protocollo n. 
RA/67903/DPF014 del 31.03.2016, 
concernente la richiesta di iscrizione all’Albo 
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delle Fattorie Sociali della “Fattoria Sociale 
Rurabilandia” sita nell’Azienda Agraria 
“Orfanotrofio Femminile Domenico Ricciconti”, 
con sede in Atri (TE) in Viale Europa Unita, di 
proprietà della ASP n. 2 della Provincia di 
Teramo, di cui l’Avv. Prosperi è Presidente e 
legale rappresentante (Delibera G.R. 
1102/2015); 
 
VISTA la successiva nota del 25.05.2016, 
acquisita al protocollo RA/121674/DPF014 del 
27.05.2016, relativa alla trasmissione di 
documenti integrativi necessari per l’iscrizione 
all’Albo delle Fattorie Sociali della “Fattoria 
sociale Rurabilandia”, ovvero dichiarazione 
sostitutiva di certificazione dei requisiti di cui 
alle lettere h), i) e J) dell’art. 4 del disciplinare 
approvato con DGR 778 del 28.10.2013, 
sottoscritta dall’Avv. Roberto Prosperi, e 
rinnovo della polizza assicurativa di cui alla 
lettera g) dell’art. 5 del medesimo disciplinare; 
 
DATO ATTO che il competente ufficio ha 
esaminato la documentazione sopra citata ed 
ha riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per 
l’iscrizione all’Albo regionale; 
 
RITENUTO pertanto di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione della “Fattoria Sociale 
Rurabilandia” all’Albo delle Fattorie Sociali; 
 
VISTI: 
 il D.lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 
80 del 05.04.2013; 

 la L. 241/1990 e ss.mm.ii. recante 
“Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”; 

 la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo” e ss.mm.ii; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto  

 che l’Avv. Roberto Prosperi, con 
nota acquisita dal Dipartimento 
per la Salute e il Welfare al 
protocollo n. RA/67903/DPF014 
del 31.03.2016, ha chiesto 
l’iscrizione all’Albo delle Fattorie 
Sociali ai sensi della L.R. n. 
18/2011, della “Fattoria Sociale 
Rurabilandia sita nell’Azienda 
Agraria “Orfanotrofio Femminile 
Domenico Ricciconti”, con sede in 
Atri (TE) in Viale Europa Unita, di 
proprietà della ASP n. 2 della 
Provincia di Teramo, di cui l’Avv. 
Prosperi è Presidente e legale 
rappresentante (Delibera G.R. 
1102/2015); 

 che con successiva nota del 
25.05.2016, acquisita al protocollo 
RA/121674/DPF014 del 
27.05.2016, venivano trasmessi 
documenti integrativi necessari 
per l’iscrizione all’Albo delle 
Fattorie Sociali della “Fattoria 
sociale Rurabilandia”, ovvero 
dichiarazione sostitutiva di 
certificazione dei requisiti di cui 
alle lettere h), i) e J) dell’art. 4 del 
disciplinare approvato con DGR 
778 del 28.10.2013, sottoscritta 
dall’Avv. Roberto Prosperi, e 
rinnovo della polizza assicurativa 
di cui alla lettera g) dell’art. 5 del 
medesimo disciplinare; 

2. di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alla sopra 
menzionata istanza ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza 
dei requisiti necessari per l’iscrizione 
all’Albo regionale; 

3. di iscrivere, pertanto, ai sensi delle 
sopra richiamate  disposizioni normative, 
all’Albo Regionale delle Fattorie Sociali, 
l’Azienda Agricola denominata “Fattoria 
Sociale Rurabilandia”, con sede legale in 
Atri (TE) in Viale Europa Unita; 

4. di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’Azienda interessata; 

5. di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della cd 
Amministrazione aperta, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.lgs. 14/03/2013 n. 33;  
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6. di disporre la notifica del presente 
provvedimento alla Fattoria Sociale 
interessata; 

7. di utilizzare ai fini dell’integrazione del 
presente atto di iscrizione l’attestazione 
dell’avvenuta pubblicazione recante la 
data e la firma del Dirigente del Servizio; 

8. di trasmettere copia del presente atto 
all’ Assessore preposto alle Politiche 
Sociali e al Direttore del Dipartimento 
per la Salute e il Welfare; 

9. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

 
 

SERVIZIO EMERGENZA SANITARIA E SANITÀ 
DIGITALE – ICT 

 
DETERMINAZIONE 03.06.2016, n. DPF017/19 
Revoca d’ufficio dell’autorizzazione 
regionale all’esercizio del trasporto infermi 
e feriti al di fuori del sistema di urgenza ed 
emergenza 118 rilasciata alla società ‘Croce 
Abruzzo Società Cooperativa Sociale a r.l.” 
con Determinazione Dirigenziale DG15/32 
del 12.10.2004. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni e le finalità di cui in 
narrativa  
 
1. di revocare l’autorizzazione regionale 

all’esercizio del trasporto infermi e feriti 
al di fuori del sistema di urgenza ed 
emergenza sanitaria ‘118’ rilasciata alla 
società ‘Croce Abruzzo Soc. Coop Soc. a 
r.l. – in liquidazione’ con Determinazione 
Dirigenziale DG15/32 del 12.10.2004; 

2. di trasmettere il presente 
provvedimento ai Responsabili delle 
Centrali Operative 118, ai Direttori 
Generali delle Aziende USL della Regione 
Abruzzo e al Direttore Regionale del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSENTE 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott. Angelo Muraglia 

 
 
DETERMINAZIONE 03.06.2016, n. DPF017/20 
Revoca d’ufficio dell’autorizzazione 
regionale all’esercizio del trasporto infermi 
e feriti al di fuori del sistema di urgenza ed 
emergenza 118 rilasciata alla società 
‘Pineta Servizi Turistici Sanitari Soc. Coop. a 
r.l.” con Ordinanza Dirigenziale DG15/22 
del 09.10.2001. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni e le finalità di cui in 
narrativa  
 
1. di revocare l’autorizzazione regionale 

all’esercizio del trasporto infermi e feriti 
al di fuori del sistema di urgenza ed 
emergenza sanitaria ‘118’ rilasciata alla 
società ‘Pineta Servizi Turistici Sanitari 
Soc. Coop. a r.l.’ con Ordinanza 
Dirigenziale DG15/22 del 09.10.2001; 

2. di trasmettere il presente 
provvedimento ai Responsabili delle 
Centrali Operative 118, ai Direttori 
Generali delle Aziende USL della Regione 
Abruzzo e al Direttore Regionale del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ASSENTE 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Angelo Muraglia 

 
 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, 

RICERCA E UNIVERSITÀ 
SERVIZIO COMPETITIVITÀ E ATTRAZIONE 

DEGLI INVESTIMENTI 
 
DETERMINAZIONE 01.06.2016, n. DPC015/13 
PAR-FSC 2007-2013 Area I – Competitività e 
RSTI. Linea di Azione 1.2.1.a. - D.G.R.  n. 624 
del 21.07.2015 “NUOVO Bando iniziative di 
localizzazione, ampliamento e 
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ammodernamento di unità industriali, 
attraverso l’utilizzo di Contratti di Sviluppo 
Locale per promuovere la competitività del 
sistema produttivo ed occupazionale della 
Regione Abruzzo”. Approvazione dei 
progetti ammessi al Contratto di Sviluppo 
Locale e concessione dei benefici. 
Approvazione elenchi progetti non ammessi 
alla successiva fase. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

RICHIAMATI: 
- Articoli 107 e 108 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione Europea 
(TFUE);  

- Regolamento (CE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014, 
pubblicato nella G.U.U.E. 26 giugno 2014, 
n. L 187, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno 
in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato; 

- Carta degli aiuti di Stato a finalità 
regionale 2014‐2020, approvata dalla 
Commissione Europea con decisione del 
16 settembre 2014;  

- Orientamenti in materia di aiuti di Stato 
a finalità regionale 2014-2020, (Testo 
rilevante ai fini del SEE); 

- Disciplina degli aiuti di stato a favore 
della ricerca, sviluppo e innovazione 
(GUUE C 198 del 27.06.2014) 

- Circolare del Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE) n. 4390 del 27 giugno 
2008 – Disposizioni per l'attuazione da 
parte di amministrazioni e di altri 
soggetti diversi dal MISE dell'Art. 9 del 
decreto del Ministero per lo sviluppo 
economico del 27 marzo 2008, recante 
istituzione del regime di aiuti a favore 
delle attività di ricerca, sviluppo e 
innovazione (GURI 4 luglio 2008, n. 155); 

- Raccomandazione della Commissione del 
6 maggio 2003 relativa alla definizione 
delle microimprese, piccole e medie 
imprese (2003/361/CE);  

- Art. 5, comma 2 del Decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123, recante 
disposizioni per la razionalizzazione 
degli interventi di sostegno pubblico alle 
imprese; 

- Legge n. 241/90, con particolare 
riferimento all’art. 12, che disciplina il 
procedimento per l’emanazione di 

provvedimenti di erogazione di benefici 
economici;  

- Quadro Strategico Nazionale per la 
politica regionale di sviluppo 2007-2013 
(approvato dal CIPE con delibera del 
22.12.2006, 174 e dalla CE con decisione 
del 13.07.2007); 

- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Finanziaria 2007) 

- Delibera CIPE del 21.12.2007, n. 166. 
- Delibera CIPE n.14 del 08/03/2013 

recante “Fondo per lo sviluppo e la 
coesione attuazione dell’art.16 – comma 
2 del D.L. n. 95/2012 (riduzione di spesa 
per le regioni a statuto ordinario) e 
disposizioni per la disciplina del 
funzionamento del fondo; 

- Delibera CIPE n. 21 del 30/06/2014 
recante “Fondo per lo sviluppo e la 
coesione 2007-2013. Esiti della 
ricognizione di cui alla delibera Cipe n. 
94/2013 e riprogrammazione delle 
risorse”;  

- Il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 
88 recante disposizioni in materia di 
risorse aggiuntive ed interventi speciali 
per la rimozione di squilibri economici e 
sociali che, all’art. 4 dispone che il Fondo 
per le aree sottoutilizzate, di cui 
all'articolo  61 della legge 27 dicembre 
2002, n.  289,  assume la  denominazione 
di Fondo per lo sviluppo e la coesione ( in 
avanti FSC);  

- La delibera di Giunta Regionale del 04 
luglio 2011 n.458 recante “ Programma 
Attuativo Regionale delle risorse FAS 
2007-2013; presa d'atto degli 
adeguamenti resi necessari a seguito 
delle modifiche al quadro normativo e 
finanziario di riferimento”; 

- Delibera CIPE del 6 marzo 2009, n.1 e 
Delibera CIPE 11 gennaio 2011, n.1; 

- D.L. n. 112 del 25.06.2008 n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133;  

- D.L. n. 78 del 31.05.2010 – Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria competitività economica – 
convertita con Legge n. 122 del 30 luglio 
2010; 

- Delibera CIPE n. 79 del 30 settembre 
2011 (GURI n. 47 del 25.02.2012) di 
approvazione del PAR FAS Abruzzo 
2007/2013 “Programma attuativo 
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regionale del Fondo per le aree 
sottoutilizzate”; 

- Decreto del ministro dello Sviluppo 
Economico del 11 maggio 2011; 

- D.G.R. Abruzzo n. 458 del 4 luglio 2011 
recante ad oggetto “Programma 
Attuativo Regionale delle risorse FAS 
2007-2013: presa d’atto degli 
adeguamenti resi necessari a seguito 
delle modifiche al quadro normativo e 
finanziario di riferimento” 

- D.G.R. Abruzzo n. 500 del 3 agosto 2012 
di rimodulazione del PAR FAS Abruzzo 
2007-2013 in ottemperanza alle 
Deliberazioni CIPE n. 3/2011 e n. 
64/2011; 

- D.G.R. Abruzzo n. 612 del 24 settembre 
2012 recante ad oggetto “Variazione al 
Bilancio di Previsione 2012 per 
l’iscrizione di risorse relative al PAR FAS 
2007-2013. Approvazione Piano 
finanziario PAR FAS 2007-2013. Nuove 
assegnazioni, variazione n. 10; 

- D.L. n. 95 del 6 luglio 2012 (pubblicato 
nel Supplemento ordinario della G.U. n. 
156 del 6 luglio 2012), convertito con 
legge n. 135 del 7 agosto 2012 recante 
“Disposizione urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario”, pubblicata 
sulla G.U. n. 189 del 14 agosto 2012; 

- D.G.R. Abruzzo n. 883 del 17 dicembre 
2012 recante ad oggetto “Legge 135 del 7 
agosto 2012, di conversione del Decreto 
Legge 95 del 6 luglio 2012 – Applicabilità 
ad Abruzzo Sviluppo S.p.A.”; 

- Manuali operativi approvati dalla Giunta 
regionale Abruzzo n. 703/2012 (Manuale 
della certificazione), n. 710/2012, 
aggiornato dal n. 311/2016  (Manuale 
organismo della Programmazione) e 
679/2012 (Manuale di monitoraggio); 

- DGR n. 256 del 09.04.2015 “PAR FSC 
2007-2013. Adempimenti previsti ex art. 
16 del D. L. 95/2012, Legge 27.12.2013 
n. 147, D.L. 24.04.2014 n. 66 e dalla 
Legge n. 190/2014. Provvedimento 
coerente con la deliberazione CIPE N. 
41/2012”; 

- DGR n. 311 del 29.04.2015 “PAR FSC 
2007-2013. Adempimenti previsti ex art. 
16 del D. L. 95/2012, Legge 27.12.2013 
n. 147, D.L. 24.04.2014 n. 66 e dalla 

Legge n. 190/2014. Provvedimento 
coerente con la deliberazione CIPE N. 
41/2012. Integrazioni”; 

- L.R. n. 40/2012 e s.m.i 
- D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i 
 
VISTO il Bando "Iniziative di localizzazione, 
ampliamento e ammodernamento di unità 
industriali, attraverso l’utilizzo di Contratti di 
Sviluppo Locale per promuovere la 
competitività del sistema produttivo ed 
occupazionale della Regione Abruzzo" 
approvato con DGR . n. 624 del 21.07.2015  , 
pubblicato sul BURAT Speciale n. 72 del 
31.07.2015; 
 
RICHIAMATA la determinazione direttoriale n. 
DPG/03 del 02.02.2016 con cui è stata istituita 
la Commissione di Valutazione,  così come 
prevede l’art. 17 del Bando; 
 
PRESO ATTO che la  Commissione di 
Valutazione ha trasmesso, per le vie brevi,  in 
data 19.05.2016 al Dirigente del Servizio 
Competitività e Attrazione degli Investimenti – 
DPG015 , i verbali e i fascicoli dei progetti 
esaminati per gli adempimenti successivi, 
contenente la stesura della “Graduatoria 
provvisoria dei progetti ammissibili” (Allegato 
A) nonché l’ “Elenco provvisorio progetti non 
ammissibili ed esclusi” (Allegato B) che 
vengono allegati alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
PRESO ATTO: 
- della rinuncia pervenuta con posta 

elettronica certificata in data 21.04.2016, 
acquisita al prot. n. RA86154 del 
21/04/2016, da parte della ditta 
SAQUELLA 1856 S.R.L.; 

- della trasmissione della domanda 
presentata da TECNOMEC SUD e della 
relativa documentazione al Dirigente 
competente per il bando di cui alla D.G.R. 
n. 623 del 21.07.2015 denominato 
“Automotive”, in esito al verbale n. 4 del 
16.02.2016 della Commissione di 
valutazione; 

 
CONSIDERATO che con D.G.R. n. 1113/2015 è 
stato approvato lo Strumento di Attuazione 
diretta (SAD) SF03 per la Linea d’azione I 2.1.a 
per un ammontare complessivo di € 
6.196.514,68, derivante da risorse del Bando 
approvato con DGR n. 624/2015, pari ad € 
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5.418.964,68,  e dalle economie liberate, pari 
ad € 777.550,00 di risorse FSC; 
 
CONSIDERATO che le risorse finanziarie sono 
disponibili sul capitolo di spesa del bilancio 
regionale UPB 08.02.002-282000/1 ed 
ammontano ad  € 6.196.514,68, a valere 
sull’assegnazione finanziaria della Linea di 
Azione I.2.1.a del PAR FAS Abruzzo 2007-2013, 
come rimodulato;  
 
PRESO ATTO che la somma totale dei 
contributi riconosciuti ed erogabili alle Ditte 
beneficiarie ammonta a complessivi € 
8.444.256,47, a fronte delle risorse finanziarie 
disponibili a valere sull’assegnazione 
finanziaria della Linea di Azione I.2.1.a del PAR 
FAS Abruzzo 2007-2013, come rimodulato, che 
ammontano ad € 6.196.514,68;  
 
RITENUTO, pertanto, per la motivazione sopra 
riportata, necessario procedere a finanziare le 
ditte fino a concorrenza delle risorse 
disponibili, ripartendo, inoltre,  detta somma, 
in proporzione al contributo ammesso alle 
ultime n. 4 ditte in elenco con parità di 
punteggio, con possibilità di integrazione fino 
al raggiungimento dell’importo del contributo 
ammissibile per ciascuna ditta, mediante 
l’utilizzo di eventuali risorse che si renderanno 
disponibili, come da allegata tabella C,  allegata 
alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
RITENUTO, pertanto di: 
- approvare la tabella in Allegato A (parte 

integrante e sostanziale del presente 
provvedimento) contenente la 
“Graduatoria provvisoria dei progetti 
ammissibili”; 

- approvare la tabella in Allegato B (parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento) contenente  “Elenco 
provvisorio non ammissibili ed esclusi”;  

- approvare la tabella in Allegato C (parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento) contenente “graduatoria 
degli ammessi fino a concorrenza delle 
risorse disponibili”;  

- di procedere con il presente atto alla 
concessione dei benefici, di cui al Bando 
in oggetto approvato con D.G.R. n. 624 
del 21.07.2015, in favore delle ditte 
riportate nella suddetta tabella in 
Allegato C al presente provvedimento; 

- di precisare che alle ditte beneficiarie 
sarà data apposita comunicazione del 
presente provvedimento e saranno date 
le indicazioni per il completamento della 
eventuale documentazione prescritta 
dalla Commissione di Valutazione, 
necessaria alla stipula del Contratto di 
Sviluppo Locale; 

- di precisare, altresì, che il mancato 
adempimento delle condizioni di cui al 
punto precedente costituisce causa di 
decadenza del beneficio; 

 
DATO ATTO che il regime di cui alla presente 
determinazione è stato notificato alla 
Commissione Europea, ai sensi del 
Regolamento (CE) 651/2014, con la procedura 
di notifica SANI 2 (Sistema Interattivo di 
Notifica degli Aiuti di Stato) con comunicazione 
del 24 e 25 agosto 2015;  
 
PRESO ATTO delle attività inerenti al 
monitoraggio, alla rendicontazione ed ai 
controlli di primo livello, secondo quanto 
sancito dai manuali operativi approvati con le 
D.G.R. n. 703/2012 (Manuale di certificazione), 
n. 710/2012, aggiornato con D.G.R. n. 
311/2016  (Manuale organismo di 
Programmazione e Attuazione) e 679/2012 
(Manuale di monitoraggio); 
 
RITENUTO necessario, per l’utilizzo delle 
risorse assegnate, procedere all’aggiornamento 
dello strumento attuativo diretto (SAD) della 
linea di Azione 1.2.1.a. titolata “Sostenere le 
Imprese operanti nei settori dell’Industria, del 
Commercio, dell’Artigianato, del Sociale, dei 
Servizi e della Cooperazione nei processi di 
nascita, innovazione, diversificazione ed 
espansione commerciale e produttivo, anche 
attraverso corsi di formazione professionale” 
già approvato con D.G.R. n. 1113/2015; 
 
VISTA la L.R. 14/09/99 n.77 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
ATTESA la legittimità e regolarità tecnico 
amministrativa del presente provvedimento, 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
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- di prendere atto delle risultanze della 
valutazione della Commissione di 
Valutazione rimesse al Dirigente del 
Servizio Competitività e Attrazione degli 
Investimenti – DPG015, di cui alla 
premessa; 

- di approvare la tabella in Allegato A 
(parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento) contenente la 
“Graduatoria provvisoria dei progetti 
ammissibili”; 

- di approvare la tabella in Allegato B 
(parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento) contenente  
“Elenco provvisorio non ammissibili ed 
esclusi”;  

- di approvare la tabella in Allegato C 
(parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento) contenente 
“Graduatoria degli ammessi fino a 
concorrenza delle risorse disponibili”, 
ammessi alla stipula dei Contratti di 
Sviluppo Locale, ai sensi dell’art. 15 del 
Bando approvato con D.G.R. n. 
624/2015.; 

- di procedere con il presente atto alla 
concessione dei benefici, di cui al Bando 
in oggetto approvato con D.G.R. n. 
624/2015, in favore delle ditte ammesse 
fino a concorrenza delle risorse 
disponibili, ripartendo, inoltre, detta 
somma, in proporzione al contributo 
ammesso alle ultime n. 4 ditte in elenco 
con parità di punteggio, con possibilità di 
integrazione fino al raggiungimento 
dell’importo del contributo ammissibile 
per ciascuna ditta, mediante l’utilizzo di 
eventuali risorse che si renderanno 
disponibili riportate nella suddetta 
tabella in Allegato C al presente 
provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale;  

- di non ammettere alla successiva fase le 
Proposte Progettuali di cui alla tabella in 
Allegato B (parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento) per la 
motivazione ivi specificata; 

- di dare atto che la somma totale dei 
contributi riconosciuti ed erogabili alle 
Ditte beneficiarie ammonta a complessivi 
€ 6.196.514,68, a valere 
sull’assegnazione finanziaria della Linea 
di Azione I.2.1.a del PAR FAS Abruzzo 
2007-2013, come rimodulato; 

- di precisare che le norme relative 
all’erogazione del contributo e 
quant’altro previsto nell’art. 15 comma 2 
del Bando saranno stabilite nel Contratto 
di Sviluppo Locale, da sottoscrivere tra la 
Regione Abruzzo e la ditta beneficiaria, 
nel rispetto delle disposizioni del Bando 
e come eventualmente prescritto dalla 
Commissione di valutazione nei Verbali 
di cui alla premessa; 

- di precisare che alle ditte beneficiarie di 
cui sopra sarà data apposita 
comunicazione del presente 
provvedimento e saranno date le 
indicazioni per il completamento della 
documentazione, eventualmente 
prescritta dalla Commissione di 
Valutazione, necessaria alla stipula del 
Contratto di Sviluppo Locale;  

- di precisare, altresì, che il mancato 
adempimento delle condizioni di cui al 
punto precedente costituisce causa di 
decadenza del beneficio;     

- di dare atto che le risorse finanziarie 
sono disponibili sul capitolo di spesa del 
bilancio regionale UPB 08.02.002-
282000/1 ed ammontano ad € 
6.196.514,68, a valere sull’assegnazione 
finanziaria della Linea di Azione I.2.1.a 
del PAR FAS Abruzzo 2007-2013, come 
rimodulato;  

- di dare atto che si procederà 
all’impegno di bilancio delle suddette 
risorse con atti successivi 
all’espletamento delle procedure 
previste dal Regolamento di Attuazione 
del PAR FSC, relativi all’aggiornamento 
dello strumento attuativo diretto (SAD), 
approvato con D.G.R. n. 1113/2015; 

- di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’Organismo di 
Programmazione del PAR FSC per gli 
adempimenti di competenza; 

- di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, unitamente agli 
allegati A, B e C  sul B.U.R.A.T. e nel sito: 
www.regione.abruzzo.it Sezione Avvisi. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Piergiorgio Tittarelli 
 

Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
COMUNE DI SAN BUONO 

 
Avviso di approvazione definitiva Variante Generale al P.R.G.-Delibera Consiglio Comunale 
09.05.2016, n. 14. 
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